
375 

TA 

.dere 
poli· 
lesto 
vuoI 
lasso 

una 
Scel· 
L DC 
lune 

~
l~~~ 
t~a· 

SCIO, 
, fa· 

Ltura 
~reto 

's t'r o 
anlto 
!:ia'PO 
<:letio-

an-

, né 

s di 
he il 

MARTEOl 
6 
MAGGIO 
1975 

Lire' 150 

• oggi 
studen 
e oper 
• • 

• 
I 
• 
I 

In piazza 

Giornale Quotidiano· Sped. in abb. posto . Gruppo 1/70· Anno IV . N. 99 Ma'rtedì 6 maggio 1975 

Il Il 

I I 
Il Il 

ICI 
Trento: oggi, in tutte le fabbriche 

metalmeccaniche, sciopero 
contro la legge Reale 

Dura presa di posizione contro le leggi speciali della 
federazione CGIL - CISL - UIL che invita tutte le strutture 
sindacali e i cdf a mobilitarsi con assemblee e scioperi. 
Mercoledì assemblea generale di tutti i cdf 

Questa è ,la presa di 'po
sizione del:lJai federazione 
CGIL-CISL-UIL di Trento: 
contro le leggi speciali: 

La segretel'\ia della fede
razione prOVlÌl1oiale CGlL
CISoL-UIL di T,rento denun
cia a tutti i la.vorawri il 
,g,rave clima di tìensione di 
violenza, di crimina1Ltà, 
creata ancora una volta 
nel paese alla v,igilia di 
importanti scadenze poli
tiche e elettorali. 

La matTice fl8lScista del
-la strateg,ia della tensione 
e della violenza è ricono' 
sciuta ormai da tutti, ed 
è alimentata da conniven
ze di settori dell'apparato 
del10 stato». Dopo aver 

riohiamato alla ferma mo
bilitazione antifascista per 
portare allo scoperto an
che le omertà e le conni
venze che coprono -il ter
rorismo fascista attuando 
oon rigore le leggi contro 
il fascismo e applican
do la -costituzione, denun- . 
cia « iiI tenta:tivo stremen
ta:le elettorarustÌ'Co che 
passa attraverso il pro
getto di legge in discus
sione aUa camera con il 
quale si vorrebbe intro
durre -la teoria degli op
posti estremismi l), « Que
sto progetto costituisce 
un'arma di repressione in
controllata ohe potrebbe 
essere usato ,indiiSCrimina. 

tamente, anziché contro il 
fascismo, oon-tro manife
stazioni di dissenso poli
tico in generode e per re
primere -le stesse lotte s0-
ciali e democratiche». Il 
documento respingle' la 
reintrodU2lione del fermo 
di poliz.ia, la restauTamo
ne della vecchia discipli
na sulla l;Lbertà provviso
ria, l',ampliamento dell'u
so delle armi da parte del· 
le forze di polizia, l'm. 
troduz.ione d~ meccanismi 
speciali per i poliziotti 
ai qua.U per altro si con· 
tinua a negare il diritto 
di organizzazione shidaca
le, ,la reintroduz~one del 

(Continua a pag, 6) 

Libertà per Siria Paccino! 
Ha le gambe paralizzate: ha bisogno di cure . Tenerlo 
piantonato significa condannarlo ad una vita disumana 

gare Siria, contro il parere esplicito 
dei medici. Sono loro soprattutto che 
hanno deciso dopo pochissimi giorni 
di scarcerare i tre missini arrestati. 

Sciopero degli studenti in tutta Italia, Gon l'adesione in 
molte città di federazioni sindacali e cdf A Trento 
sciopero operaio indetto dalla FLM su proposta di CG·IL .. 
CISl-UIL - Nel pomeriggio manifestazioni e assemblee -
All'appello hanno aderito Cristiani per il Socialismo e 
l'Associazione Rifugiati Politici - Drastico pronunciamen
to 'contro la legge Reale di Magistratura Democratica, 
di 107 magistrati milanesi, del Convegno sull'ordine pub
blico di Torino e persino della corrente di Impegno Co
stituzionale (a pago 2 e 6 le convocazioni, le adesioni 
e le prese di posizione) Le ' leggi fasciste non devono passare! 

" compagno Siria Paccino deve es
sere messo in libertà subito_ Solo co
sì potrà essere curato adeguatamen
te, Questo ha dichiarato il professar 
Terzian, il neurologo che lo ha visi
tato nel letto d'ospedale .dove il com
pagno si trova piantonato. Siria Pac
cino era stato ferito da un colpo di 
pistola sparato dalla sezione missina 
del quartiere Flaminio, nei giorni suc
cessivi all'assassinio dei compagni 
di Milano e Torino. 

Tutta la loro inchiesta è segnata 
dalla più spudorata connivenza con i 
fascisti e dalla più odiosa persecu
zione nei confronti di Siria immobiliz
zato in ospedale. Dalla sede missina 
sono partiti i colpi di pistola, ma i 
giudici si san ben guardati di parvi 
i sigilli e di perquisirla in tempo uti
le, dando così la più ampia possibili
tà ai fascisti di «ripulire» il loro 
covo. 

ROMA, 5 - Mentre alla 
Camera tutti i partiti, fa' 
scisti compresi - anzi, in 
prima linea - si appresta
no a celebrare il 30ennale 
della liberazione varando 
a tappe forzate una legi' 
slazione antidemocratica e 
liberticida destinata a in
staurare una specie di sta
to di assedio ed un regime 
di arbitrio poliziesco in 
tutto il paese, la mobilita' 
zione democratica e popo' 
lare contro questo attenta' 
to alla libertà ha raggiun
to dimensioni imponenti. 

Domani, martedì, in tut· 
te le scuole e le università 
italiane, gli studenti e mol
ti insegnanti e docenti de' 
mocratici scendono in scio· 
pero . e manifestano in 
piazza 'per sbarrare la stra' 
da all'approvazione della 
legge - la quale saltereb' 
be definitivamente, insie
me al governo che l'ha 
proposta e che ha cerca· 
to di imporla con la pro
vocazione e gli assassinii 
polizieschi delle scorse 
settimane, se non verrà 
approvata entro il 20 mag
gio, giorno di chiusura 
delle camere, Per questo 
i socialdemocratici riven' 
dicano che su di essa Mo' 
ro chieda il voto di fidu· 
cia! 

Allo sciop~ro hanno già 
aderito numerosi C,d.F., 
organismi proletari di ba
se, sezioni e federazioni 
dei partiti della sinistra 
parlamentare, leghe e 
Istanze locali dei sindaca' 
ti. Citiamo per tutti Napo' 
li - dove a causa di uno 
SCiopero dei trasporti, che 
lascerà comunque le scuo
le deserte, lo sciopero e 
la manifestazione sono sta' 
te posticipate al 7. 

Alla manifestazione han
no già aderito i C.d.F, del' 
l'Aeritalia, dell'Alfa Sud, 
della Selenia e la FGSI cit
tadina. Anche a Roma, do' 
Ve una manifestazione cit
tadina si terrà al pomerig-

gio, sono già pervenute le 
adesioni della FGSI e di 
Gioventù Aclista. 

Continuano intanto a 
pervenire nuove adesioni 
all'appello contro le leggi 
liberticide, testimonianza 
impressionante della ri· 
spondenza totale che que· 
sta battaglia trova in quel 
« tessuto democratico» del 
paese che i dirigenti del 
PCI e del PSI sono sem
pre pronti a citare quan~ 
do si tratta di proporre 
accordi e compromessi 
con gli esponenti del re
gime democristiano, e che 
poi non esitano a buttare 
alle ortiche, con il tono 
più sprezzante, quando es
so come succede ora, si 
rivela un ostacolo rispetto 
ad una ' bieca manovra di 
potere e ad un calcolo' 
elettoralistico, oltre tutto 
sbagliato. 

Al di là delle adesioni 
dei C.d,F., degli organismi 
studenteschi, di un nume
ro impressionante di do· 
centi universitari e di uo
mini di cultura, di nume
rose sezioni del PSI e del 
PCI, di Cristiani per il so' 
cialismo, le prese di posi
zione più qualificate, sono 
senz'altro quelle plebisci-
tari#l che provengono da
gli ambienti giudiziari de
mocratici. Tra ieri ed og
gi una ferma presa di po' 
sizione contro tutta la lego 
ge r'è venuta dal convegno 
torinese sulla criminalità 
e l'ordine pubblico, che 
l'ha definita, come rtporta 
la Stampa, « orrida l), «rap' 
pezzata», .« emotiva», {( fato 
ta per raccogliere voti ed 
ingannare la gente», ~t una 
croce per chi dovrà appli· 
carla». (Se la legge sarà 
« una croce» per chI do
vrà applicarla, possiamo 
immaginarci che cosa es' 
sa sia destinata ad essere 
- anche se su questo il 
convegno non si è dilun
gato - per chi dovrà su
birla). Un'altra presa di 

pOSizione altrettanto dura 
è quella ,assunta da oltre 
107 magistrati milanesi, 
tra cui numerosi del ,PCr. 
Di tutte la più significati
va, comunque, e senz'altro 
quella di Magistratura De
mocratica, che, reduce da 
un convegno in cui non ha 
certo brillato per coraggio 
e chiarezza di posizioni, 
si è però pronunciata nel
la sua totalità contro la 
legge Reale, con un comu
nicato che pubblichiamo 
in questo numero del gior
nale, Persino Impegno Co' 
stituzionale, la corrente dei 
magistrati di centro'sini
sra, che dovrebbe rispec' 
chiare nei suoi orienta
menti, gli indirizzi del go
verno Moro, ha espresso 

nioa dello spirito fascista, 
xenofobo e anttlibera-le che 
impronta dì sé tutta la 
legge. 

Questo elenco è più che 
sUlfficieote a coprire di ri
dk:dlo - se la coscienza 
della gravità dehla posta in 
,gioco non rendesse 'la cosa 
estremamente seria - le 
aMermazionl con cui Ber
ainguer ha posto sottQ ac
cusa, mettendole sullo steso 
so piano della campagna 
fanf'aniana, le posizioni di 
quanti rifiutano in blocco 
la legge UbeIlticida di ReaJe. 

t( L'altra posiiione sba
gJliata e mistificatoria - ha 
detto Berlin~er sabato 
sera a Roma - - è quella 
di certi esponenti dei grup-

«II sindacato di polizia» 
una relazione tenuta al convegno di 

Lotta Continua sulle Forze Armate. 

una fermissima requisito
'ria contro l'articolo, se 
non più grave, indubbia
mente più lesivo di tutto 
quanto l'ordinamento co· 
stituzionale italiano, quel
lo cioè che attribuisce ai 
Procuratori Generali il 
compito di avocare per in
sabbiare le iniziative pe
nali contro le forze del· 
l'ordine, 

Va infine registrata I la 
presa di posizione dell'As
sociazione Rifugiati politi
ci, cioè delle vittime desi
gnate dell'art. 19 del pro
getto Reale, contro il qua
le nessuno degli « emenda
tori» della legge ha rite
nuto opportuno sollevare 
la mi.nim.a riserva, e che 
è invece espressiooe orga· 
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pi estremisti che 18lI1ciano 
slogans che rivelano che 
essi non hanno neppure 
letto la legge proposta. Noi 
che la legge l'abbilamo at
tentamente studiata, ab· 
biamo già ottenuto che ve
nissero introdotte l8Ù1Cune 
modifiche, specie per ren
dere più effioace iII perse· 
guimento dei terroristi e 
dei teppisti fascisti, e al
tre ne proporremo. Ma 
forse non si trnJtta -solo di 
ignoranza da parte di ceti 
super·rivaluz.ionari che 50-
no, alla pari dei reaziornv 
ri aMa ricerca di ogni pre· 
testo !per montare una agi· 
tazione contr{) iII Pci l), 

Abbiamo citato abbono 
da:ntemente dall'Unità, per
ché riteniamo che mai un 

diri'g€il1.te politico oSi si'-'l. da
to più pesantemenIte la 
zappa sui piedi. 

Berlinguer parla di certi 
esponem.i dei g.ruppi estre
misti, e finge - in perfet
ta malafede - di ignorare 
che le stesse parole d'ordi
ne contro le ,leggi atberti· 
croe sono state fa:tte pro· 
prie dalIa coscienza demo
cratica dell paese, compre· 
se migliaia di sindacalisti 
e di personruità della culo 
tura e de'l diritto che con 
l'estremismo, comunque in· 
teso, mnno ben pooo a che 
spartire. 

'Berlinguer accusa « certi 
esponenti dei gruppi estre· 
misti», cioè -chi si oppone 
al!lJa legge in blocco, di non 
averla nemmeno letta, 

Un'accusa grottesca, che 
chi la Jegge si è guardato 
bene dal pubblicar la, ed ha 
aspettato il 4 di maggio 
per rendere pubbliCi g;li e· 
mendamenti proposti, ];an
da contro chi ha pubbli
caJto il testo integrale d~la 
le~ge non appena ne è giun. 
to in !pOssesso, 11 che, trat· 
tandosi di gruppi che non 
hanno una rappresentanza 
in parlamento, è avvenuto 
con olt.re un mese di ri
tardo rispetto al momen
to in cui i partiti parla
mentari hanno cominciato 
a discuterne. « Noi che la 
legge l'abbiamo studiata» 
ha detto Berlinguer, Viene 
da chiedersi chi intenda 
con quel {( noi»: non certo 
hl Pci, -la cui base eletto
ra:le e di iscritti è stata 
rigorosamente tenuta al
l'ciSCuro di ,tutto, e nem
meno il suo quadro inter
m sdio e dirigente, al cui 
interno si moltiplicano le 
prese di posizione oontro 
la legge e contro la lin(::8 
della direzione del partito. 

Berli!nguer paI1la delle 
« modifiche già ottenute 
per rendere più efficace il 
perseguimento dei terrori
sti e dei teppisti fascisti)l . 
Quali siano queste modifi
che nOOl lo dice, Nel CQmu-

nil3llJto emesso dagli OSA, 
gUi orgamismi studenteschi 
~spirati dal Pei, come nel
l'interv,ento deJl'on. Coccia 
sabato scorso alùa FNS di 
Roma - come probabil. 
mente in mdllti ruLtri discor· 
si di cui non abbiamo pre
SO nota - è stato detto che 
il lamo 'posit'ivo e antifasci
st,a della legge sta neJ:l'in
troduzione del confino per 
i fascisti: un po' poco su 
un totaile di 28 articoli! Ma 
è Ila ste5sa Unità di dome· 
nica a sbugiardare qeste 
ll>ff~'I'i11lazioni. 

In una pagina speciale 
dedicata I!tg;li emendamenti 
proposti dal PCI l'Unità è 
costretta ad ammettere 
che questa misuTa - ti. con· 
fino - « può essere este· 
sa a. chiunque esprima ano 
che solo intenzioni ideolo
giche verso le istituzioni: 
in ll>1-tre parole essa può 
sconfinare fino a colpire 
delitti di opinione, ed in 
ogni caso si espone ad un 
uso politicamene aberrante 
secondo la -logica degli 
"opposti -estremi:smi" l), Be· 
niSlSIDlo, ma allora, perché 
non dirlo subito? E se non 
è il confino, quali sono 'le 
misure previlSte dalla legge 
contro i fascisti? 

Berùinguer aggiunge ano 
eora che tutta quanta la 
mobilitazione contro la 
legge Reaùe saTebbe nient' 
811 tro che un « pretesto rea
zionarilO ,per montare una 
agitazione contno il Pci)l 
con il chea:1tro non fa che 
addossarea1 Pci Ila pater· 
nità di una legge nata e 
cresciuta nella più pura lo· 
gica fanfaniana, 

Quali responsabilità si 
assuma il gruppo -dirigen· 
te del PCI con questa li· 
nea è evidente: alle posi
zioni ufficiali del Pci fan· 
no appello, da Gaetano Ar· 
fè swl'Avanti ai peggiori 
pennivendoli fanfaniani sUtl 
Popolo per sostenere' le Lot
ro posizioni liberticirle. 

(Continua a pago 6) 

La pallottola gli ha leso il midollo 
spinale: Siria rimarrà paralizzato alle 
gambe e solo una cura tempestiva 
(che non può essere eseguita in Ita
lia) può impedire che le sue condi
zioni peggiorino, condannandolo per 
tutta la vita. 

Questa responsabilità grava sui 
magistrati Amato, Pizzuti e Platino 
che conducono l'inchiesta, Sono loro 
infatti ad aver spiccato mandato di 
cattura contro Sirio Paccino per ten
tato omicidio, rapina aggravata ed al
tri reati, facendolo piantonare allo 
ospedale e negando per molti giorni 
ai genitori il permesso di visitarlo. 
Sono loro che hanno voluto interro-

La polizia, come awiene regolar
mente, è arrivata almeno mezz'ora 
dopo i fatti e di fronte alle resisten
ze dei missini a farla entrare, se ne 
è andata via subito. (Lo ha esplicita
mente dichiarato un poliziotto sull'ul
timo numero del settimanale Panora
ma). I fascisti così se ne possono sta
re tranqUilli e certi della più asso
luta impunità, 

Questa montagna di mostruosità ha 
il suo epilogo nella condanna senza 
appello del compaçno Paccino ad 
una vita disumana, Non va permesso, 
Siria deve essere liberato subito, 

-----------------------------------------------------

Scioperi alla FIAT Rivalta 
Agnelli manda . a casa . 

TORINO, 5 - Questa mattina la 
direzione di Rivalta ' ha mandato a 
casa migliaia di operai della 131 e 
di altre linee (verniciatura e carroz
zatura) in seguito allo sciopero di 
una squadra del 131. 

Questa squadra è in lotta da tem
po per gli organici e i tempi. Venerdì 
aveva scioperato un quarto d'ora an
che contro il capo Perez , che gestisce 
in prima persona il provocatorio ten
tativo della Fiat di aumentare lo 
sfruttamento. 

Questa mattina, come già deciso 
venerdì, gl i operai si sono fermati 
chiedendo garanzie sui tempi, sugli 

organici , sul pagamento integrale del
la giornata di venerdì e sull'allonta
namento del capo. La direzione non 
si è fatta viva se non intorno alle 10 
per comunicare la mandata a casa, 
Gli operai messi in libertà non sono 
usciti dalla fabbrica per imporre il 
pàgamento delle ore di inattività. 

Questo pomeriggio in verniciatura 
non si è neppure iniziato a lavorare. 
La volontà generale è di estendere a 
tutti la lotta, di ri~pondere in massa 
all'ennesima gravissima provocazio
ne della Fiat, di chiedere con la for
za la garanzia del salario, contro la 
messa in libertà. 
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-La mobilitazione 
contro le legg- special-

Pubblichiamo un nuovo 
elenco di adesioni all'ap
pello, contro le leggi spe-. 
dali del governo, lanciato 
mercoledì da un ampio 
schieramento di esponenti 
sindacali - tra i quali ol
tre a numerosi segretari 
confederali la segreteria 
della FIm, - di giuristi, 
di uomini politici - da 
Ferruccio Parri a Lelio 
Basso, - di docenti. 

II sindaco di Ravenna, 
CanoSand; d.l vice direttore 
del!' AMGA di Ravenna, 
Maiolio; la sezione cala
brese di Magistratura De
mocratica; Franoo Tonio
lo, segr.reg.i.ona:le sind. 
enti Iocal~ e ospedalier.i 
CGI'L del Veneto. 

Genova.: Ventura, Croce, 
Darohi., SiI:vani, deHe le
ghe FL..\1: Vallpalcevera e 
V.aLle &ri.vda. 

Br.escia: Tone11t, segr. 
prov_ CGI,L scuola. 

Roma: De Luca, Vitaile, 
Baldi, docenti. magistero; 
corso delle 150 ore di ma;. 
gistero_ 

Salerno: sez_ PSI « Al
iende Il e {( Bisacane ». 

Milano: odi Neutron; 
corsisti delle 150 ore me
dicina d~l lavOTO. 

Rovereto: Scarpetto, Fi
nocchiaro, deLla segr. CdL; 
Meneghini, segr. ed!i1i; Ca-, 
raoristi, segr. tessiU; Fari
nati, segr_ cartai; Ohioc
chetti, 'MirandOla, Zanfai, 
avvocati; cdi Grundig 
iVolani, Campomarnio, Kof
fer, ATI , l'irora, Alpe. 

Taranto: Alcamorle, Bru
n.o, segr. UI-IlM; Ricciar
d·elti, ·procuratore; M.obi
.le, Petrone, avvocati; Gal
legg.iante, segr_ provinciale 
CGIL; De Gregorio, segr. 
FLM; Stefanelili, . Irvia, 
Scacr-petto, Ga.llina, Conte. 

Pavia: 'Cdf Tàffineria 
Sannazzaro. 

T<uino: il cdi Mater
ferro -ha aderito al1'3JPpel
lo CGIL-CISL-UIL. 

Cosenza: l'assemblea del 
3 maggio 5U « Ordine pub
bUco e democrazia Il. 

logna; Biondi, Scarzamel
la, università di Bologna. 

Trento: Maria Menapace, 
sindaco di Tuello; Caroli, 
segr. CgÌll scuola; S-e2_ Pci 
di Mezzolombardo; sez. Psi 
di Mezzolombardo e Mez
zocorona; Ivan Neri, Mau
ro Giuliani, del direttivo 
sez. Pci di Mezzolombardo_ 

Bolzano: Foldii, Amort, 
Bezzati - . segretari pro
vincia:li FlLM; Ghinigato, 
Stenico, Laconi, Costalbano 
- segretari provo FIc; Ber-
-tol-ozw, del diretÙÌlVo prov_ 
PSi, Visentini, presidente 
regionali Acli; Zanfrà, Baur 
deLla segreteria pr,o'vineia
le CgItl-scuola, Mazzuccato, 
del direttivo provo Cgil
sooola; e numerosi inse
gnanti delle 150 ore e de'~la 
Ogil,scuola, operai dei Cdf, 
professioni5ti, sacerdoti. 

Torino: Paolo Vercello
ne (Pres_ Trrbunale dei mi: 
nori) , Gnaziana Calcagno 
(giudice al Tri:bunale dei 
minori) , Franco Levi (do.
cente di istituz. di·ritto pub
l::ilico alila fllllco1tà di Ve
ooziaL . 

Sindacalisti: Ma:lcontenti 
e Mercuri, se.gr _ Federstata
li Cisl; Mich~ùllgmOl1, segr. 
FJsascat CisJ; Testi, seg,r. 
l'eg_ Itoscana FLm; Conti, 
de'lla segr. regionade tosca, 
na Cgi'l; Falo~-si, del CC 
Flom; Fi()T€se, segr. Fi>lcea; 
tos{)ana; Mascanal'e, s€gr. 
naz. Federl~bro; Cisl; Ben
vicini, segr. Camera del La
voro di Cetraro; Cipolloni, 
segr. reg. Sici'lia Filcea-CiS'l; 
dli:rettiv,o Flm di Vicenza; 
Zorzetto, Vidimari, -Partel
li, BortoQotto, Busetto, 
SCOltti, Coscia, Sacco, Espo
sti, Pernecco, Castellani, 
Mandrin(), Robbiano, De
vetto, Ferrari, Renzini, Sa
voino, Banava:l1le, sindacali: 
sti Oisl di Aaessandria; Ca
vaHd, Bel-lan, Tomasetti, 
Bondino, Repetto, _Ferrero, 
Trepaldi, della Camera del 
Laivoro di Ailessandoo_ 

reg. Federstatali Cgli; Mu
gnalÌ, segr_ provo Federsta
taLi Cgli; Manno, delia sei_ 
sind. archivi di Stato_ 

B o l o g n a: Giusberghi, 
Gentili, Gozzi, Pasquino, 
Totaro, Schiera, Camaiani, 
Ailberigo, Piro, iPanebian
co, deWIstituto storico po
litioo; GualI1ino, Lenzi, Ca
stiglione, Scarpari, pretori; 
Nunziata, Castaldo, magi
strati; Cesari, segr. Cisl 
ospedilieri; Codrignani. 
giornalista. Bassoli, ufficio 
studd com. reg. Emilia Ro
magna Lega Cooperative. 

Modena: Lodi, Signo, 
Luongo, BastIe, pretori; 
CaI'letti, magistrato . 

Como: Monti, Pozzi, 
Fnanzin, Coroti, Girolimetto, 
Colzani, Pedrol1Jcel[o, Galli:, 
Pezzi, Salvi. 

Sassari: Gobba,to, presi
de facoltà GiuIìisprudenza; 
Dettori, Ceccaro, Rosen
k'rauz, Delogu, MaiDiga, Sa
aaris, Papa, Pi.gJliaru, do
centi università. Sennori 
(88): Canu, segr. seZ. Psi. 

Genova: Comitato anti
fascista ItilS Chimico Sam
pierdarena_ 

Napoli: sez. Psi dii Pomi
gLi-ano, Fgsi e U~ zon3l1e 
di Pomigliano, nucleo azien
dale soci'<lllista d€lll'Italsider 
di Bagnoli. 

Avellino: Micheùangelo 
Vanactio (segr_ amm. CgiQ 
S'cuoIa) , Felice De Cristo
for.o (Cgii Arci) , Brof_ Fre
da (del diTett. prov. Pci), 
FiLilppo D'Orio (del diretto 
pmlV. F'si), Giov3lnni. Aco
cella (-Pres_ Camera di 
Commercio, membro di
retto reg. Psi), Giuseppe 

. Saviano (dci dirett_ Pci sez. 
« Gr=i )l), avv. ' Acone, 
(del Psil, nove professori 
e un mÌ'1itante del Pei. 

Caserta: FeneaJ., Uidatca, 
Uill Amt, .il segretario provo 
UH_ 

Pozzuoli (Napoli): hanno 
firmato l'appello 88 com
pagni, 'la maggior parte del 
Pei, tra cui GaetanoCar
dtllo e PasquaJe Di Bonito 
(del dirett_ Pci di Pozzuo· 
li), Mario FJori (segr. Pci) , 
Alfonso Fiore (cons_ com. 
Pci, membro cdf Sofer) , 
Salvatore Lucignano e An
tonio Maddaluno (esec_ 
cdi_ sofer), Fnancesco Mo
,lino e ·Vittorio Di Bonito 
(cdf Sofel!'), ViIJlcenzo Lui
se (esee. Flm provo), Fran
co Pa,lmese (di>rett. zonaJle 
Flc). 

Bari: Bernardo Mastro
giacomo, Franco Occhio
grosso (giudici), Ndco'la 
Magrone ('sost. proc_ rep.> 
Umbert.o Pagano, Giando
nato N3IpOietano (giudici 
di Trani) Aldo D'InnelIa, 
(pretore di Monopoli), An: 
gelo BrareiodietJa (pretore 
di AIIldria) SailvatOll'e Cotu: 
gno, Maria Pia Sacco (me
dici ope.ratori psichiatrici 
a nome di Psichiatria De
mocratica pugliese), cons. 
direttivo aziendale Federli
bro Cisl {( Gazzetta del Mez
zogiorno )l. 

Bergamo: cdf Dalmine. 
Milano: cdf Bompiarni,r 

cdi Etass 'li!bl'i-Souzogno; 
IMazza, RazzindJ, l.Jazzar.i., 
Sinigaglia, Pedeserri, Ci
gada, Annavazzi, DeH'oro, 
P,~nini, Viviettì, SeNi, 
Pedotti; docenti ingegne-
ria. _ 

Torino: 39" sezione del 
PCI; ,Ricolfi, Bag.lioni, Lu
ciano, Girolamà!," 'BimlCOi 
Boff.ito, Lanza:rdo, Levi G_, 
Royo~lnski, Lad, Emariet
ti Bellavalle VaHmotto 
~ F1iJ.ippis, Arista.reo G_: 

Cristi~i per .il sociali
smo; cdf Oxico,la di Tren
to; cdf Valenti di 'I1rento, 
Francesco Mandarini, _ as
sessore ailil-e finanze delia 
regione umbra; Cesare 
Cases, università di Tori
no; Giuseppe Lo Jacono 
economista Pci; Vittorio e 
Paolo Taviani, Laura Bet
ti, LLno Micci0hè, Marw 
Gallo, Bruno TONi, Marco 
Leto, Lina Vertmulier, Ita
lo Moscati, Roberto Faen
za, lautori cinematografici; 
Açhillie PenIli, 'Ruggero ' Sa
V'inio, Angeli~a De Chirico, 
Maria T,e,resa ' <'Gardella; 
Giorgi.o .GaJ5Uni, Piero D'O
razio, pittori e musicisti; 
I9milio Rosini, oonsigliere 
del tribunale ammin~strati
vo ,regdonale ,per il Veneto; 
Federico Codignola, edito
re; Franco Rossi e Piero 

Docenti universitari: Ftni 
(Bologna)., Delgrado, Mi
nerbi, Pavone (Pisa), Mar
ramao (Salerno), Carlo, 
Procacci (Cagliari), Con
torbia (Genova), Bon-icatti 
(Pescara), MartineI-lrl (Trie
ste), Barbero (Siena), Ser
fini (Venezia), Koch, Cefa
ro (Napoli)_ 

Nuove prese di posizione 
contro le 'leggi di Reale 

Mesera, Gobbi :R_, Passe
rini, Lenza, Borgognone, 
Chiarloni, Pegoraro, Chiu
ni, Ghiandio, Reyneri, Laz. 
zarmo, 'ReveHi, Brero, 
Magg;iora, Magg.ia, Ferrero, 
Rawera, Del Boca, Buttino, 
Levi, Pesante, OiafaJoni, 
Pichierri; Melon, Trivero, 
Alonge, Tovag.lieri, Belfor
te, Coda, Caropreso, Bova, 
Arese, V,j,gliero, Serg.i, Rie
eiardi, Desitleri, Bezza, 
Bravo, Soa>ra:ffàa, Gdoli<tti, 
docenti università; odi PIa
ster e cdf Furlaln di Bei
nasco_ 

. T,arukli, del quartetto ita
liano; Movimento di libe
razione delila donna auto
nomo; Roberto Garavini, 
faooa.tà di anchitettura Pa
lermo; Vera Mi0helin Sa
lom.on, ex deportata poli
tica; circolo G. Castelilo di 
ROma; sez_ Psi di Chiaia e 
Posillipo; Giorgio Ghezzi, 
'3iS'SeSSOre de'l comune di 
Bo'logna; Umbe11to Roma
'gmoli, presidente centro 
studi Cgil~Cisl-Ui-l di Bo-

Roma: Oavlo Giulio Ar
gan, Scacchi, Renzi, Con
toli, Casula, dell'università. 

Siracusa: Acli di Pr.iol(); 
Col1ettivo Torres di Priolo_ 

F1irenze: Rocchi, segr_ 
Camera de!l Lavoro; consi
gllio di azienda e lavoratori 
del,la casa editrice Nuova 
Italia (seguono 74 firme); 
Cheli, Sorace, Caretti P., 
Oimbalo, Marzuoùi, Mavi
glia, Corpaci, Puccini, Lu
porini M_B_, Vacatello, Bal
de~li, TozzilIli R. e S., Dessì, 
Parrini, Moneti, docenti 
università; Biagioni, segr_ 

A Trento i consigli di 
fabbrica della Valenti e 
della Oxicolor hanno preso 
posizione contro le leggi 
speciali e hanno inviato 
telegrammi alle direzioni 
del PSI e del PCI perché 
poccino integralmente il 
disegno di legge governa
tivo. 

A Roma il Comitato di 
vigilanza antifascista del 
quartiere Colle di Mezzo, 
composto dal Bel, PSI e 
sinistra rivoluzionaria, ha 
votato una mozione che 
chiama le forze di sinistra 

IL CONVEGNO DI TORINO SU ORDINE PUBBLICO E CRIMINALITA' ATTAC
CA A FONDO LA LEGGE REALE 

Conso: lo stato quando non chiude gli 
occhi di fronte ai · criminali, li strizza 

Raramente si è avuta 
una unità oosì completa 
come ,queLla espressa dal
.la cultura giuridica antifa
scista nel convegno di sa
bato scorso al teatro Go
betti di Tormo, indetto 
daJ~'Unione Culturale e dal 
CLub Turati. Dama relazio
ne miziale del professor 
Zagrebelski aHe conclusio
ni tenllllte drul. pro!. Conso, 
le leggi -liberti-cide suH'or
dine pubblico sono state 
sottolposte ad una critica 
di di'fitto e di fondo netta 
ed intTalllsigente. Dopo un 
esame dettag'li3lto ha parla
to hl sostituto procuratore 
Bernardi, sotto'lineando tI 
carattere politico affanno
so e mistificante dell'ulti
ma .legislazione in materi!1 
penale. 

Dopo di lui ha preso la 
parola ,un itmbarazzato ono
revole: Ugo Spagnoli; ha 
dettQ che .iIl terrorismo, 
squadrismo, criminalità or
g;~za;ta esistono e biso
gna porsi a salvaguardia. 
della libertà repubblicana_ 
Ha ripetuto di essere d'a.c
co,rdo con tutte le critiche 
al pacchetto governativo, 
ha 'laIDe>ntato i.l ricatto del
la Dc, hia riJpetuto 'la linea 
uNiei-a,le del Pei. 

Ha poi detto che hl pro
getto attuale è un enorme 
miglioramento rispetto a 
quello di Piccoli e Cariglia, 
ha promesso di battersi 
per ulteriori modifiche 
surl'artiooJ.o 1, 3, 4, su quel
lo sull'uso de1le armi, su 
quello degli stranieri, etc. 

Ha dichiarato però di non 
poter . ritenere validalla 
linea dell'interpretazione 
completamente negativa e
spressa dal convegno_ 

Dopo di 'lui Zagari, ex 
ministro di giustizia, di
cendo di aver fatto hl pos
siJbtle per ridurre il prov
vedimento nei lilIIliti della 
tOlleralb.iJli,tà, e promettendo 
di sa1vaguaroo'fe le libertà 
democratiche_ « I giochi 
non sono fatti Il, ha con
cluso. Carlo Galante Garro
ne, senatore iruUpéndente 
delile liste del PCI, con to
no aooocato ha ,parlato di 
proposta di legge «inutiàe 
e per.icolosa», ha aggiunto 
che i mig1l.ioramenti appor
tati sono al «di sotto di 
ogiIli livello minimo di ga
ranz~a)l_ Ha poi chiesto 
perché nel progetto Reale 
venti g.iorni prima, l'arti-
0010 2 prevedeva la possi
bilità àeUa Jibel'tà provvi
soria, e dopo venti giorni 
di lirattativé, questa possi
bhlità viene esclusa. Ha an
cora chiesto per.ohé gli e
mendamenti proposbi in 
commissione dal Pci sul
l'articolo 3, fermo di poli
zia, sono stati ritirati. 
(<< Perché Reale ci ha pro
messo di pensarci su! Il, lo 
ha interrotto Spagnoli).:qo
po aver lamentalto che la 
Camera possa in due o tre 
giorni approvare un pro
getto del genere, Galante 
Garr-,rone ha detto di non 
aver nessuna fiduci'a in al
cune modifÌ'che solo for
mali, perché non sono que-

ste che possono riparare 
dall'abuso e dal sopruso. 
«Vi invito ad una batta
glia ampia e dura", «sia· 
mo vigilanti prima. che il 
pericolo sia una triste 
realtà ». Ha poi concluso, 
tra gli unanimi applausi; 
«stiamo attenti che questa 
legge non sia un passa
porto verso tempi che spe
ravamo fossero passati 
per sempre!". 

Il presidente del Tribu
naile de,i Minori, dottor 
Vercellone ha dichiarato il 
proprio tota:le dissenso dal 
progetto di Ilegge. « Nessu
na: del'le norme poste mi 
va)l, « la vera delinquenza 
è quella del f.ascismo e 
del potere)l. 

Dopo gli interventi nu
merosi di a1tri avvocati, D
perai, sindacalisti, magi
sbmti, tutti duran1ente 
conuro le ,leggi governative, 

/ ha concluso ii professor 
Conso. Ha parlato di «tor, 
mento dell'ora Il, di «pro
duzione no=ativa irrar 
ziona:le ed emotiva )l. Il 
problema del!la criminalità 
- ha detto - e deLla le
gislazione penale viene af
frontato oggi nel peggior 
modo possibHe. Ha poi de.
lineato due pOSiziOni: una, 
quella dei partiti della si
nistra, che hanno accettato 
la partita perché un dise
gno di legge «orrido» di
ventasse « meno orribile n, 
con disponibilità quindi a 
subire il rica,u,o; ,l'alI tra, la 
posi~ione di chi si è schie-

rato nettamente contro la 
legge. 

Ha ·poi aggintuo: «prote
sto vibratarn.ente e stigma
tizzo le affermazioni di 
Gui, secondo id quale si 
ostinano a contrastare le 
decisioni del governo solo 
piccOile frange di violenti Il 
ed ha accennato aUa scor
rettezza, di ohi replica al!l~ 
critiche di diritto e di fon
do con aifennazioni tipo: 
«,non conoscete i termini 
esatti, non siete al corren
te delle modifiche»_ 

Associandosi infine a tut
te le critiche precedEnti, ha 
sottO'line3lto ancora hl lin
guaggio tecnico giuridico 
delle norme che rende af
fronto a.'l1a certezza del di
ritto. Quattro gli aspetti co
munque da eliminare ad 
ogmi cos<1:o: l'.abolizione del
~a legge Valpreda, l'uso del
le armi, le misure di pre
v e n z i o n e ' irrdiscrimina
te, dal fermo al confino 
(che neppure 'I1aJmbroni osò 
prendere che si sarebbe
ro applicate ai politici), l' 
aberrazione penale del fat
to che i procuratori gene
ralli giudichino in via esclu
siva de1la Ps; il procura
tore generale diventa così 
sempre di più l'organo ti
tolare della non-azione pe
nale. Ha poi conoluso invi
tando tutti aLla -lotta con
tro hl progetto liberticida, 
a combattere .la disinforma
zione e l'ingalIlI1o del pote
re che quando non chiude 
gli ocehi di fronte ai veri 
crÌ'lfìinali glieli strizza. 

a respingere la legge_ 
A Napoli il nucleo azien

dale socialista dell'Italsi
der di Bagnoli, aderendo 
all'appello contro le leggi 
liberticide, ha ribadito che 
« all'interno del proprio 
partito sosterrà questa po
sizione di aperta condann;:;o 
e stimolerà la riflessione 
sulle gravi conseguenze 
che questa proposta di 

A Roma il Consiglio di 
zona della Magliana della 
FLM ha stampato e distri
buito a tutte le fabbriche 
della zona l'appello con
tro le leggi. 

A Forlì, sabato, mille 
compagni hanno parteci
pato alla manifestazione 
ner la messa al bando del 
MSI e contro le leggi spe
ciali indetta dai comitati 

RTe5 i' v/eritro ~ND~R~ 
PARTf A MANIr:&ST~tION I 
FACçNDO uso D( 
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o CON I~ VO/',O 

IN PARn 
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legge può avere nell'attua
le momento politico· e per 
il futuro n. 

A Ponticelli (Napoli) do
menica mattina si è svolta 
un'assemblea alla presen
za del segretario del PSI 
De Martino_ Molti inter
venti sono stati dedicati 
alla richiesta di rigettare 
le leggi speciali. 

A Massa, domenica, si è 
svolta un'assemblea nel-cor
so della quale i magistrati 
Senese e ,Bo retti hanno at
taccato le leggi speciali. 
Al termine sono stati in
viati telegrammi a Pertini, 
Ingrao e Balzamo in cui 
si chiede « a tutte le forze 
democratiche di battersi 
contro l'inemendabile pro
getto, rifiutando la sua 
funzione reazionaria · e li
berticida )l_ 

A Brescia il C.d.F. del
l'Idra ha inviato a sua 
volta telegrammi. 

della Romagna per il MSl 
fuorilegge. Contro questa 
manifestazione, a cui ave
vano aderito 21 C_d_F., nu
merose sezioni del PSI e 
della FGSI, le ACDI di Ra
venna, Rimini e Imola, 
era stata presa dalla giun
ta comunale forlivese l'in
credibile iniziativa di revo
care, a cinque ore dalla
manifestazione, il permes
so per motivi di « viabili
tà)l_ Questa sortita provo
catoria non ha fatto che 
moltiplicare la riuscita 
della mobilitazione anti
fascista, ritorcendosi con
tro gli stessi dirigenti revi
sionisti. 

Trento: per un errore 
abbiamo pubblicato il no
me di Luigi Mattei come 
«capo redattore dell 'Alto 
Adige di Trento.» anziché 
come ( consigliere nazio
nale della FNSI )l_ 

« Cristiani per il socialismo)} contro 
le leggi speciali sull'ordine pubblico 

.« Il Comitato nazionale blico ed invita tutti i pro
di "Cristiani per il sociali- pri aderenti alla più am
smo", riunito a Roma nei pia mobilitazione affinché, 
giorni 3 e 4 maggio, in- nel paese e nel parlamen
terpretando la vasta pro- to, venga bloccato il dise
testa popolare, aderisce gno repressivo della De
all'appello contro le leggi mocrazia Cristiana e del 
fanfaniane sull'otdine pub- governo)l. 

LA DEMOCRAZIA 
ALLA PROVA DEI FA Tll 

Chi può meravigliarsi se Fanfani 
gareggia coi fascisti nel cercare voti 
di destra? Se cerca di seminare qua
lunquismo, paura, confusione con il 
mostro degli opposti estremismi? Se 
cerca di restituire il credito della vio
lenza e dell'intolleranza repressiva . a 
uno stato e a un regime screditati 
nella coscienza e nella ragione dei 
lavoratori? Se cerca di riportare al
l'ordine i corpi repressivi dello stato, 
negando loro ogni dignità di uomini 
liberi, e offrendo loro in cambio una 
rafforzata licenza di opprimere? Chi 
può meravigliarsi se i reazionari fan
no il loro mestiere? E' naturale che 
Fanfani abbia lanciato la sua campa
gna d'intossicazione sulla criminalità, 
sull'ordine pubbliCO; è naturale che 
abbia promosso una serie di leggi fa
sciste, che hanno riscosso il plauso 
pronto di Almìrante e di tutto il par
tito della reazione. 

Ma come può Fanfani, l'uomo più 
squalificato di una classe dominante 
squalificata, l'uomo che ha visto tra
mutarsi ogni sua crociata in una di
sfatta, come può riuscire dove non è 
riuscit9né Scelba con la legge truf
fa né Andreotti col fermo di polizia: 
come può riuscire a imporre l'affos
samento per legge della libertà re
pubblicana e delle garanzie costitu
zionali? 

In realtà, la provocazione di Fanfa
ni e ciel suo partito lo travolgerebbe 
rovinosamente, se non gli desse man
forte un'opposizione ufficiale di sini
stM · che tradisce il socialismo e la 
democrazia nel vergognoso calcolo di 
contendere alla reazione qualche man
ciata di voti d'ordine, e di apparire 
agli ocçhi della borghesia internazio
nale e nazionale come il più autenti
co e fidato partito dell'ordine. Questo, 
e non altro, è il significato della di
sponibilità delle direzioni del PSI e 
del PCI ad approvare le leggi liberti
cide di Fanfani e del governo_ 

La sinistra rivoluzionaria, che è 
stata sempre, in ogni tempo, in prima 
fila nella lotta contro il fascismo e 
per la libertà, respinge al mittente 
l'infame accusa di facilitare il gioco 
della destra. Senza la connivenza del
l'opportunismo riformista e revisio
nista, la strada della destra sarebbe 
sbarrata. Gli stessi dirigenti che an
cora due anni fa dichiaravano che le 
leggi speciali segnano la tomba della 
democrazia, oggi danno via libera al
le leggi speciali di Fanfani, e accu
sano chi vi si oppone. 

Non è solo la sinistra rivoluziona
ria che si oppone. Sono le assem
blee operaie, i partigiani, i consigli 
di fabbrica, gli uomini di cultura de
mocratici, i magistrati democratici, i 
giuristi, gli esponenti dell'arte, i diri~ 
genti sindacali; e gran parte fra loro 
sono aderenti autorevoli al PSI, al 
PC I, perfino al PRI e in alcuni casi 
allq sinistra DC; a quei partiti cioè 
che nei loro gruppi dirigenti fanno 
muro per imporre il varo delle leggi 
fasciste_ Che cos'è questo se non 
una sfida senza precedenti a ogni 
principio di democrazia? Che cos'è 
se non un esempio disgustoso di 
omertà di gruppi dirigenti politici che 
ritengono di poter fare a meno e ad
dirittura condannare l'espressione 
della volontà di base, del movimento 

popolare, del tessuto democratico e 
civile della società? Che cos'è, se 
non la semina del qualunquismo, del
la sfiducia, della confusione? Che co
s'è, se non la ripetizione, mille vol
te più grave e irreparabile, del vergo
gnoso accordo di regime per il finan
ziamento pubblico ai partiti, compre
so il MSI, ed esclusi quelli che cer
cano la propria "legittimità nella co
scienza e nella lotta degli sfruttati, 
e non nel parlamento? 

Così si fa scempio della democra
zia, e si conferma che essa non ri
siede se non nella forza, nell'unità e 
nell'organizzazione della classe ope
raia, degli- studenti, dei proletari, de
gli antifascisti. Come avrebbero po
tuto immaginare, il 25 aprile di tren
t'anni fa, i compagni che si erano bat
tuti, una repubblica in cui il partito 
socialista appoggia delle leggi delle 
quali lo stesso capo socialista della 
Commissione Giustizia al Senato di
chiara che peggiorano il codice Roc
co? Come avrebbero potuto immagi
nare che, mentre i nuovi partigiani 
cadono per mano dei fascisti e dello 
stato, il partito comunista sostiene 
che le stesse leggi sono utili, e che 
chi protesta lo fa solo per ign0ranza, 
o demagogia, o incompetenza? Ma 
Idi quali voti va in cerca un gruppo 
dirigente che dichiara incompetenti a 
riconoscere la minaccia fascista e 
reazionaria uomini di diritto e di de
mocrazia insigni, da Parri a Bobbio, o, 
peggio ancora, gli operai, gli studen
ti, i suoi stessi iscritti? 

Come le lame di una forbice aper
ta, si divaricano la linea di com
promesso borghese delle direzioni ri
formista e revisionista, e fa linea di 
classe o anche solo coerentemente 
democratica dei lavoratori e defle lo
ro espressioni sociali e cufturali. C'è 
ancora il tempo e la possibilità di fer
mare questo processo; c'è ancora il 
tempo e la possibilità di imporre che 
cada il progetto liberticida e con es~ 
so i suoi fautori democristiani. Si 
tratta di misurare, in queste ore, in 
'questi giorni, se ha più forza il ri
caffo di Fanfani, di Tanassi,di AI
mirante, () la voce dei proletari e de
gli antifascisti. Fondamentale è che 
il plebiscito di condanna delle leggi 
Iiberticide che viene dagli appelli e 
dalle mozioni si trasformi dovunque, 
e sopratutto nelle fabbriche, in ini
ziativa pratica di lotta. Lo sciopero 
nazionale del 6 degli studenti di tutta 
Italia è l'esempio per tutti_ Questa 
battaglia vale le migliori energie. La 
adesione massiccia dei dirigenti sin
dacali a questa battaglia deve_ avere 
il suo seguito più necessario e coe
rente nell' iniziativa di sciopero, di 
mobilitazione generale. 

A chi tutto subordina a volgari (e 
sbagliati) calcoli elettoralistici, mo
striamo che deve rifare i suoi conti: 
che il voto è il frutto della lotta giu
sta, e non l'arma per liquidare la lot
ta e la libertà democratica. Ogni for
za politica, ogni uomo politico, sarà 
pesato. per la posizione che assume 
in questa battaglia, oggi; è qui che 
si conquista e si riconquista non la 
fiducia, ma il diritto di parola di fron
te al movimento di massa. Affossiamo 
le leggi speciali dell'ordine fanfa
niano! 

llal.11 "(JN~/N(J PER REIITI 1111/ /l 
SOVrrRTIRE L'ORO/ilE /)!.HoCf/lsTIANO 

il ASS l(lJRO CHE HO 
TRoVATO l.A HIA STANZA 
PRECISA A COME L'AVEVO 
LASCIATA 12 ANNI FA! 
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Martedì 6 Maggio 1975 

TORINO VASTO - I COMPAGNI CELEBRANO 
LENTELLA 

IL 

LOT,TA CONTINUA - 3 

MAGGIO A 

Contro il cumulo, contro le tasse, contro il GIP: il fascismo in fabbrica 
governo SCI-op'erano I II- operai- della FI-at ~~~~p~eg;rO;~c~~~n;:~~!~~~~I~o~. :;~:~~i ea 

~~·'t~~:V~ai 
. democrlstlam - Candidato democristiano un fmto impie-

. . gato che ha fatto licenziare decine di operai 
Gli operai delle Carrozzerie di Mirafiori oggi in corteo alla palazzina· La mobilitazione contro · il cumulo si lega 
alla lotta aperta contro il governo Moro, il governo della ristrutturazione, degli aumenti delle trattenute e delle 

Mercoledì e giovedì si è 
teputa a San Salvo ,la ter
za assemblea elettorale 
della Democrazia Cristia
na con la partecipazione 
dei gruppi di impeglllo po
htico, Gip. San SalIvo non 
è stato scelto a caso co
me luog{) del convegno: 
qua è nato nell'autunno del 
'73 il primo Gip, per diret
to interv.5uto di Fanfani. 

nuncia dei Gip); il ricatto 
sulle -lotte, il ritardo neLla 
realizzazione del consiglio 
di fabbrica e del Cdz. Il 
conveglllo, nelle i!I1tenzioni 
della segreteria democri· 
stiana, doveva essere qual
cosa di !più di un'assem
blea elettora:le, avrebbe do· 
vuto fa;re il bi'lancio del· 
l'esperi~mza dei Gip e so· 
prattutto mettere a punto 
una riqua:lificazione politi
ca della Dc nBi confronti 
« del mondo del lavoro li, 
in grado di fornire ai Gip 
un minimo di discorso 
programmatico. H conve· 
gno ha completamente 
mancato questo obiettivo; 
le due giornate di dibattito 
hanno mostrato con estre· 
ma chiarezza una Demo
crazia CriSlt>iana con le spal
le al muro incapace di pre
sentarsi agJi operai se non 
come garante della gestio
ne padronale della crisi. 

leggi liberticide 
DoInani .gli operai del

le Carrozzerie di. Md·rafio
ni nel corso di U!I10 scio
pero di. 3 ore contro il 
cumulo proc1amato dal 
Consi:glliio di settore in S0-
guito a una. fortissima 
spLnta di balse, anch"amlo 
in corteo ailila pa'lamina 
deg;ti uffici a rioonsegna,.. 
,re 'a.lla dllirezione ;jJ mo
dUli 101, quel!li deIna de
nuncia dei ·redditi. 

La gi011!lata di domani. 
rappresenta' il momento 
culminante di una mo'bi.
Ilitazione operaìa che sta 
11i.trovando 'in queste set
timane tutta la sua. forza 
e che si esprime attra
verso la -ripresa dellilio 
scontro .pold.tico tra i de
legati, ne1!1e squadre, all
finterno dei Consigli di 
settore, per am'Vare a 
momeruti. di generallJiz7E 
z'ione dell'iniziati>\Ta 0pe
raia costringendo anche il 
sindacato a misu·rarsi e a 
tener conto deI!la volontà 
operarla di opporsi ai pia' 
ni di .restaurazione del 
governo. 

In ,realtà 'l'occasione di 
genera1iizza.zione offerta 
da.llaJ lotta ' contro dJl ClI· 
mu[o, oltre a comvolgere 
una . serie di dbiettivd: che 
vanno alI dì llà delll'e1eva. 
mento a 8 rntooni delila 
base da cui iniztaiil « cu
mullo» e che ,~ano 
le ,tTlIIttenUte sUi redddtd 
di tutti gli operai, rappre· 
senta un momento fonda.
men<taJ.e nelila rioostruziO
ne deU'org~ne 0-
peraia e nelila Chiarmica
zione dei' tel'1'Illim di uno 
scontro che sempre più 
diTettamente Ilego. gùi in·. 
teressi della claSiSe ape
·rada 8I1la caduta del go
verno Moro e alla scon
filtta' dei suoi. SO'Stenirtori·. 

A quanto sembra la sor
tita di Fanfani sua cumu· 
do - desbilllata Oltre ohe 
a scopi elettorlllld ad ac
centuare I\.lil'teriomente 'ÌIl 
rica:1lto sm Igoverno da palI' 
te della seg,reterla, demo 
cri'StUma. - av·rà facilmen
te ·ragione della pu:rezza 
tecnocratica di Vòtsentind.. 
LI -rniIlldstro deMe Fin&lze 
uffici.aImente non farà 
mama indietro: sarà tI 
})M'lamento, posto che va· 
da in portota vergognOiSa 
operazione l( ord:illle pub
bmco l), a l( miiglioraa-e» la 
legge, dando soiddisfamo
ne a tutti meno che ai 
miliOilli di proleta:ri du,
ramente colpiti d'al nuovo 
sistema di ~one. 

Intanto la daita entro 
CUi dovrebbe ,a.vveni~e la 
corisegna dei. moduli con· 
tinua ad essere rirwiata 
- ora sialmo an 16 mag
gio a ca:usa del « prov
~(mZÌale » Isciopero dJil 
chiamto dagli autonomi 
neIa'ammdnl.straziOille finan
ziaria dello stato, in real· 
tà perché \Senza un UJ,1;e. 
riore 'rm'Vio dl ministro 
avalilerebbe di fatto una 
massiccia e clamorosa. e
vasione daI1le imposte: a 
Torino Ile denunce conse' 
gnate sono una percentu& 
le iTrisoria. A questo pun· 
to Ila partita è aIIlCora tut
ta dl3. gfuc:a.re: biSoglllerà 
vedere se .i 11i.nVlii serv.iran
no a Vi.sentini: per costrin. 
gere ·i proletari a pa@1Ire, 
magari suLl'onda di un en
nesimo :pa:teracchio avaJl1a· 
to dalle fome di siniiStra, 
o se questi: stessi. 'l'linVlii 
consenttranno uno svi:1up. 
1>0 ulJteriore della mobili
tazione di massa per gùi 
obiettiw degQi otto mi'UO
ni. e dell'aggancio del'la 
fascia ESente a1.1a dfua.mj,. 
ca dell 'in<fiazi.OIlle. 

La chiarezza sugli obiet
tivi è senzlall-tro una pri
ma g:wanzia es\SeIllZiaJl.e 
perché la lotta C01'JA)ro tiù 
cumuilo oresca e si raf
forni. lIll queste settima. 
ne· sono sta:te presentate 
dai pa:rtiti e dai sindaoa· 
t4 numerose pialttaforme. 
Un vero e proprio :polve· 
rone Che 'ha creato non 
pOca conill.lSi.bne, -a.ccentua· 
ta dal sostanziale ddsim
Pegno delle confederarzio
ni a organizzare una rea
le e col'lSiStente mobilliita. 
zione oontro la mpina del 
cumulo. La stessa pialtta· 
forma na:zionaledei sin· 
dacati non ha. certo con· 
tribUlito a fare chiarezza: 
le confederazioni hanno 
chiesto sì numerose e si
gniNCaltive de~oni, han
no proposto ceI't<> ~o Sllit
tamento verso l'aIlto delle 
aliquote, non hanno però 
messo in disOU'SSione ' per 
~ cumulo' iil ,1ilnite dei 
cinque milioni, devoiando 
Cioè su una sorta di. mas
Sllnalismo 'rivendiC8ltiJvo .la 
eptnta ohe oggi ron pro-

cis!:one e puntualità ha· 
nell'allargamento dema fa,.. 
soia esente daIl cumulo .il 
suo obietti'Vo prionitalno. 

Risullta così che ad e
sempio a Torino i vari li
velli dell>3! struttura sin
dacale osci!H!LrlO continua.
,mente fra l'uno e J,'aIl-tro 
obiettivo o che evdJti.no di . 
faltto di prendere una p0-
sizione precisa aprendo Ila 
strada 'al.la svendita deIna 
tmobiJl:itazione di massa. 
Quffite incertezze halnno 
una I18Igione preciSa.. L'al
lineamento delila ODI.. t0-
rinese a:hla ,poldtica ded' vero 
tici nazionali inauguTato 
con ,l'accordo fut del 30 no
vembre continua a dare 
,i suoi frutti. Se con [a 
prQPOSta delJl'a:utoridu:zJib
ne il sindacato torilllese 
aveVa prevenuto e fano a 
un certo punto an.utaJto 
l'iniziativa daIl 'basso, sul 
cumulo è l'iniziativa daà 
basso a im'pOrre succes
sive prese di posdzwne a 
un sindiac'ato quanto mai 
['estio. 

Ecco alilora che 'la FLM 
da dndùoarzione a tutti i 
delegati di ~acCogllere .i 
moduli HH e di trattener
]i 000 a che non si sia 
raggiunto UIll accordo sod
disfacente con ii governo, 
Subito dopo intervengono 
,però a.e segreterie provm
oiaLi ohe iiIl'Vitano generi
camente - e 'Solo per
ché aaJa ,riunione si sono 
presentati senza. essere 
ohi:a:mati un 'buon numero 
di delegati decisi a impOr
re H .loro ,punto di vista. 
- a non conseg:na.re i ma
du1i, 'timorose da1Jbrga,.. 
nizzazione dhe la. ijotta 
contro LI. cumUJro può pro· 
dur:re... E così le singole 
leghe,;i singoli COnsigli dan
no tutti indicazioni dd:ver
se a seconda che prevaJl· 
.ga o meno 'la spinta ope. 
raia. 

Ma dietro queste inoer' 
tez:re, diebro a questa. 
frammentazione c'è una 
forza. di massa ohe non 
va assolutamente confusa 
\:on d'opportunismo sm. 
dacale. Essere oostTettii: a 
faore la dichiaJ.1a2lione dei 
,redditi - ma qU3!li red<Ìd.
ti? - è sentito da tutti 
come '\.lna. vera e propria 
provOCll.2lÌOne. Per non par· 
'lare poi delT:e decine e de
cine di mliigJjada. di lire 
dn più che dovrebbe pa
gare ohi supera i 5 mili,o
ni. Se a questo si aglgU.UIll
ge J'abitudine di truI5Sa. a 
evadere l'imposta di: fa,.. 
migliia e aa oraIbbia. gene
mIe contTO id carovita e 
contro !il governo si ha 
una; misura del UveUo dì 
mobilitazione che si è svi
'luppato dasppertutto con
tro queSta ennesima ra,.. 
pina.. 

Le sezioni FM.T sono 
ancora una vollta ailil'atV'8IJl
gua;rdiia: a differenza che 
per l'autoriduzione la lot
ta. contro àJ. cumulo" più 
che sui territorio, si or
ganizza. SU!1 posto di la
voro e da. questo pun
to di vista te gra.nd.i. fab· 
briche SOIl() favor.ite ·ri
spetto alle piccole, più ii:
solate e divise. In parti
cOla.re - ma non solo - a 
.Mimfiori, a Stura, a Ri
valta., molti de1eg)ati han
no ra.ccolto lÌ moduli: chi 
soltanto quelli con l'dndi
C82lÌOne anc'he degLi arre
trati dci '72 e del '73 pagati 
nel: '74, la maggioranza tutti 
i moduli 101, indiScrimi
nata:mente. GTassi pacchi 
sono staiti spediti dn di
rezione; ;in certi casi so· 
no stat4. 'l'e5pinti. e rispe
diti. Una guerra quO'tidia
na ohe ha visto finadrne:n
te molti delegati usci·re 
daJ1l1'immobilismo_ 
I Questo rtiSveg;lio delila 
organizzazione interna è 
tanto più importante se 
si pensa a.l1e gravi CO'nS0-
guenze che su questo ter
.reno Ila ristruttur.azione 
ha provocato nelle offici
ne. E I8Il1com se si tiene 
conto del radica:le svuo
tamento che la recente 
politica dei. vertli.'Ci sinda.. 
cali ha prodotto nei con
mgli, ~utorando di fatto 
Ile struttlH'e di base, t0-
gliendo quasi ogni terre· 
no di inizi,ativa aJl SingoLo 
delegato. I>l processo a 
cui. 1ìareiamo riferimento 
è certo contraddittorro, 
ma tanto più significati'Vo 
in quanto si fonda sulla 
tendenza della massa. 0pe
raia a :impedire, con sem
pre maggiore chiaTezza 
una resa dei conti: gene
rale. 

La vicenda dello soio
pero ~ontro il cumulo a 
Mira.f;iori è esemplare. La 
lega convoca i consigli: di 
settore per discutere una 

fennata di due ore. Alle 
oaorrozzerie non 'si decide 
nuil.a in una riunione suc
cesstva lo sciopero ver.rà 
poi: rinviato a ma.rtedì di 
questa settimlllIlJll.. Mle 
pr.ess:e i delegati sono po. 
ohi - non è un e.aso dii 
qUESti tempi: '- ma in 

compenso alcune avangua.r· 
die portano a:1la riunione 
un buon numero di ope. 
·rai. Lo sciopero passa. 
AiJ;le meccaniohe 'la Iferma. 
ta viene decisa senza esr
ta~oni: finita la riunio
ne qua1cUlllo telefona !in 
'lega e Scopre che delle 

due ore ne è rimasta una 
sO'la. L'indOlllaJI1i mattina 
sempre la. lega si riman
gia anohe quest'ora, -il. vo
lantino chiama generica.. 
mente i delegatiaJHa. llotta 
su obiettivi altrettanto 
confus.i e generici. Mail
grado tutto questo, ma;l· 

Caserta 10 maggio. Gli oratori designati a par,lare al comizio sono tutti 
e tre democristiani. Il sindaco GallHcola e ti presidente deHa provin
cia Cappel,lo sono fra i più odiati rappresentanti de'Ile cosche mafiose 
democristiane. La 'Ioro voce è sommersa dai fischi e dagli stogans 
delila pi-azza. Un funzionario della CGlt da,I palco invita ad al'lontanare 
cc i provocatori n. Poliziotti e carabinieri S'i scagliano sulla folla. Nella 
tensione, un poliziotto o un carabiniere in borghese estrae la rivolteNa, 
mette H colpo in canna e 'la punta sulla folla. Viene bloccato dai col,le
ghi e sottratto alla C9l1era dei lavoratori che si buttano contro di lui 

Nell ci'rcolo indicato daUa freccia A la faccia del mancato omicida. 
\.oa freccia B ,indica Ila pistola che è stata tolta al personaggio in 
borghese, nascosta nel,le mani del poliziotto o carabiniere che lo ha 
disarmato 

Mantova - Occupazione 
e blocco delle 'merci 
alla Furga contro 95 

licenziamenti 
Alla fabbrica di bambole , Furga di 

Canetto Sull'Oglio (Mantova) sono 
stati licenziati 95 fra operai e operaie 
su 600. Questa è stata la conclusio
ne provocatoria di un attacco padro
naie iniziato sin da settembre scorso 
con la messa in cassa integrazione 
e i I licenziamento di 10 operai al· 
l'inizio dell'aprile. La politica di Fur
ga, ex presidente dell'associazione 
industriali di Mantova. ricalca gli 
schemi odiosi già collaudati in nu
merose fabbriche del paese e anche 
nella nostra provincia dove negli ul
timi mesi 7 mila operai sono stati 
messi in cassa integrazione. 

Strumentalizzando la situazione di 
crisi. alla Furga è iniziata una mas
siccia azione di ristrutturazione della 
produzione che mentre da una parte 
vedeva gli operai in cassa integrazio
ne a 24 ore (cassa integrazione che 
non è stata ancora pagata per intero), 
dall'altra ha portato ad un uso mas
siccio del lavoro a domicilio, ad una 
intensificazione dello -sfruttamento 
degli operai dei « laboratori" collega
ti alle fabbriche principal i. 

La notizia del licenziamento dei 95 
operai ha visto venerdì una pronta 
e decisa risposta da parte dei lavo
ratori Furga che hanno immediata
mente organizzato picchetti per bloc
care l'uscita delle merci e hanno re
spinto i carabinieri che tentavano di 
sfondarli, colpendo alla cieca chiun
que gli capitasse a tiro, persino ope
raie incinte. 

L'iniziativa autonoma di lotta di 

venerdì si è sviluppata nei giorni 
successIvI e da ieri la Furga è oc
cupata dall'assemblea permanente 
con il blocco della produzione delle 
merci in uscita: 

. Bari - Manifestazione 
degli operai della Stanic 
per la difesa del posto 

di lavoro 
Oggi i 300 operai della Stanic (raf

fineria a capitalé metà Esso e' metà 
ENI) hanno manifestato in città in
sieme ai lavoratori delle ditte appal
tatrici, ai portuali e i trasportatori 
contro la minaccia di licenziamento 
che investe tutto il settore a Bari. 
Il -progetto che la società petrolifera 
americana Esso vuole portare avanti 
è la chiusura della raffineria di Bari 
e trasformazione della Stanic in 
semplice deposito, quindi licenzia
mento in massa di tutti i lavoratori 
che ruotano intorno alla raffineria e 
che sono più di mille. 

Oggi in questo progètto è coinvol
to la raffineria di Bari, ma in breve 
tempo l'Esso vuole ridimensionare le 
sue raffinerie in tutta Italia (da circa 
22 dovrebbero diventare 6 o 7) poten
ziare solo quelle ad alta intensità di 
produttività e trasferi re la maggior 
parte della raffinazione dall'Italia in 
Grecia e nelle Antille, dove per il 
minore costo della mano d'opera 
avrebbe profitti più alti. · 1 lavoratori 
della Stanic sono scesi in lotta dal 
21 aprile con assemblea permanente 
in fabbrica e continui volantinaggi e 
blocchi stradali per rendere pubblica 
la loro situazione e da domenica 
hanno messo una tenda di fronte al 
comune al centro della città. 

grado i delegati ancora 
una v.olta. 'siano sta:ti a:b· 
bandonati a se stessi -
per poi ma:gari essere ca. 
rica1d di ogni resporu;a;bi
lità. dn caso dii debole riu
scita deNe fermate - lo 
sciopero riESce, soprattut
to nelle officine di produ
zione. Come riesce a Hd
valta, dove ,la direzione, 
cogmendo 'l'importanza di 
questa mObi>litatzione, pro· 
voca spudoratamente, pri
ma sost~tuendo una squa.. 
dra in lotta, poi mandan
do a casa migliaia di ope
'rai. 

Che cosa ci insegnano 
questi episodi? Ohe dn fab
brica la spinta generale 
non solo contro il cumulo, 
ma 8IllOhe conbro LI. gover· 
no sta. superando .j limi
ti delila mobiili~one quo
tidiana sui temi deHa ri' 
strutturazione. Che Ila 
'olasse operalia., ;in primo 
luogo alla Fdat, dalla per
fet·ta riuscita degli scio
peri antilfasoisti - alile 
ca.rrozzerie di Mimfiori '8Ill
ticipati. autonomalIDente 
dagLi operai aJ giornO' pri
ma - '8Jlle fermate SUi 
cumulo, si sta 8IPprop.rian
do de'Ho SÒiO'pero « politi
co», m una dimensione 
ben più ricca e complessi'Va 
che non in pa5SIlIItO. Che 
queste conquiste esaltaillo 
la flUlZione dirigente del
le avanguardie rivoluzio
narie; ,lo si era visto nelle 
grandi giol'nate antifasci
ste di due settimane fa, 
'lo si. vede a maggjor ra
gione oggi di frOlllte al:la 
passiv,ità colpevole deIQe 
for:re di sinistra e dei ver
tilCi sindaoalli suble leggi 
« 'Hberticide» come suI cu· 
mulo e -su1la .ristruttura.. 
zione, 'fo si vedrà ancora 
meglrio domani quando ca. 
drà progressiv,a,mente !'in· 
credulità, con cui molti 
,guardano ancora ai cedi
menti dei dd'rigenti ,revisio
nisti e sempre più urgente 
si farà la ,rdchiesta di una 
alternativa • generaJ.e. 

COORDINAMENTO FIAT
SUD (Cassino, Termoli, 
Sulmona, Bari, Lecce) 

Domenica 11 maggio a 
Termoli, via M'Ontecarlo 
2, alle ore 9. li coordi· 
namento è aperto ai dele
gati operai. Per informa
zioni rWolgersi Ql numero 
0875/4830 di Termoli. 

Della propria iniziativa 
poJi,tica nel nucleo indu
striale Vasto-San Salvo
Termoli la Dc ha cercato 
di fare un esempio da geo 
neraHzzare e estendere in 
tutto il paese. 

« Il cO'mpito dei Gip» è 
stato detto da:l responsabi· 
le nazionrule, Di Giuseppe, 
« è queLlo di far tornare la 
voce della Dc -tra i lavora· 
tori per riprendere lo spa

.zio che era stato abbando
nato dal'la pigrizia del col
latera'lismo » . Sostttu1re e 
anzi contrrupporre alI vec
chio col:lateralismo del!la 
Cisl e delle Acli il nuovo 
colla:tera;lismo Dc: questo 
vuole ,la Democrazia Cri
stiana, e per capi·re quale 
collateralismo intende Fan
fani basta accennare al
l'azione dei Gip ITIella Ma
relli, iI primo ad essere co
stituito. Nato nel '73 con 
O'perai e impiegati, sui qua
li pesava iI ricatto demo· 
c-ristiano sul posto di lavo
ro, ha avuto, prima dr es
sere spazzato via da:Lla fab
brica., un ruolo di aperta 
provocazione contro i 
compagni openai (diversi 
sono stati licenziati per de-

SIRACUSA 

Ha mostrati fino a che 
punto le 'lotte del'la classe 
operaia abbiano sIrul5Che
rato H ruolo debla Dc, ab
bianO' ridotto i suoi ~azi 
di mediazione paliti.ca. 
Questo è risultato chiaro 
nel comizio' conclusivo del 
lO mag.gio tenuto da Fan·, 
f8llli : davanti a due-tre mila 
démocristiani, venuti per 
diecimila -lire a testa da 
tutta la regione, soprattut· 
to vecchi, contadini, bam
bini, Fa:nfani non ha sapu· 
to dare ai Gip che l'indica: 
zione di un nuovo conve· 
gno nazionale da farsi en
tr,o ~'anno(). Nel suo discor· 
so ha duramente criticato 

Si estende i n tutta la città 
il movimento per la casa 

SIRACUSA, 5 - Nella 
notte tTa giovedì e venerdì 
48 famiglie hanno occupa
to per la ·terza vol-ta [e 
case popolari di Grotta. 
santa. La polizia. anche 
questa volta ha .provato a 
sgomberare, "buttando fuo
ri le donne daLle case e 
impedendo poi, sbarrando 
tutti i passaggli per en
trare e usci're, agli. occu
panti di organizza'l'Si ma 
ha:nno trovato una resi
stenza durissima e sono 
stati costretti ad andar
sene. I delegati di scala, 
subito eletti, hanno pre
parato un' volantino con 
gLi obiettivi: una casa de-

cente cO'n aff.itto al lO per 
cento del S8Ilario; requisi. 
zione delle case sUtte o 
invendute; blocco dei fitti 
e degli sfratti per tuttii.. 
Nello stesso giorno di ve
nerdì altre famiglie che 
non avevano trovato po
sto si sono organizzate 
e hanno occupato 30 ap
partamenti a S . Panagia. 

Con il successo di que
ste occupazioni, in tutta 
la città è iniziato un mo· 
vimento di grandd. prO'por
zioni, che ha portato 8.'1-
l'occupazione di altre pa
lazzine a S. Pa:nagia e, 
nel'lo stesso complesso di 
Grottasanta, dell3i palazzà
na 2. 

Corsi abilitanti: un'a 
ordinanza di M!alfatti 

p rovo'ca t'or i a 

In questi giorrui, arrive· 
rà nelle scuole, U!Ila provo· 
ca.toria o.rdinanza sui corsi 
abHitanti, f1r:mata Malfat
ti. La sit=ione di caos 
o rganizzativo , per cui sono 
moItissilrni i corsi non ano 
cora avviati o non frequen· 
tabili, ,la volontà d1!latoria 
delle autOlrità scolastiche, 
,le intenzd.oni selettive e le 
resistenze dei docenti ~ea· 
zionari ricevono da questa 
ordinanza legittimità e, an
zi, id vigore e !H peso di 
dic·tat. L'ordinanza ~nfa.tti 
af,ferma :che « lÌ 'Corsi ordi· 
nari devono &nizlare tra il 
21 aprile e i'l 20 ·.naggio 
per terminare non olitre i'l 
28 febbrado 76» (il che 
vuoI dire fl1l1'e ,un qUinto 
anno abilitante e dvluirli 
taJhnente nel tempo da ren· 
dere impossibile qualsiasi 
organizzazione collettiva di 
scioper~); Che ogni giorno 
glli iscritti devono firma
re un registro e che « ogni 
ora si fa l'ruppeLlo» che è 
come decidere che i corsi· 
sti che hanno impegni di 
-lavoro e che vengono da 
liuori non potranno mai 
raggioungere la fTequeI}Za 
necessaria. L'ordinanza - i· 
noI tre, caLpestando la stes
sa legge 1074 di istitumone 
dei corsi e le suc:cessive 
circola:ri, e in ballba a tut
te le chiacchiere sU'lla 
« nuova professionaLità », 
ribadi5ce che in rea1tà l'u
nica cosa che conta per 
MaLfatti è l'esame e la se· 
lezione: i corsi infatti non 
sono di per sé « abilitano 
ti l), ma solO' propedeutici 
a un « esame abiUtante li, 
i programmi li decidono 
i docenti, ii lavori di grup· 
pi. devono essere rigida· 
mente controllati e limita· 
·ti, i 'Corsi devono avere al 
'loro 'interno degli ,sbarra· 
menti seiettivi, dal momen· 
to che non si « può fare l' 
esaJme se non si è giudi· 
cati idonei 811 tirocinio». 

Inutile commentare ano 
cora per esteso queste di· 

sposizioni . w..nto traspa
rente è -la volontà di Mal· 
fa.tti di legittimare la di
soccupaz.ione e vI lavoro 
precario <ti migliarl.a di 
giovani, selezionare rigida
mente, impedire che i cor
si siano come già sta av
venendo 'luogo <ti fOl"l'Tlazio· 
ne e di crescita sindacale 
e politica. 

La <prepotenza del mini
stro, Clhe arriva a contrad· 
dire 'le sue stesse leggi e 
le lSue stesse circolari tro· 
va la sua spiegazione ano 
che daJl fatto che sinora è 
mancata una qua:lsiasi ini· 

L'assemblea 

ziativa centrale ili lotta da 
parte dei sindaoati confe· 
derahi.. , 

La « cautela» sindacale, 
che non è stata sinora in· 
orinata dalie centinada di 
'lnozioni dei corsi'Sti, ,Lo fa· 
rà 8ilmeno ora, dopo que· 
sta inaccetta:bille presa di 
posizione del ministro? La 
<liJchiarazione di sciopero 
per il lO di Cgil·Cisl·Uil· 
scuola di Roma va 'ÌIl que
sto senso. E gli alltri sinda
ca:H provinciali? Una giOI'· 
nata: di lotta nazionale de· 
ve essere stabiUta a:l più 
presto. 

n-·azionale degli 
stude'nti professionali 

ROMA, 5 - L'assemblea 
namonale dei coordinamen· 
.ti degdi studenti professio· 
n8ili si è svol>ta ieri al tea· 
tro-<:irco di Spa'Oio zero. Vi 
hanno partecipato circa 
250 compaghi provenienti 
da molte città d'Ita!lia: To· 
rino, M1lano, Bergamo, 
Brescia, Genova, Verona, 
Mestre e Venezia, Padova, 
Trento, Ravenna, Fkenze, 
Pistoia, Pescara., Civitavec· 
chia, Roma, NapoU, Bari, 
Palermo. Oltre ai Cps, che 
tnsieme oon i « 'Coordina· 
menti» avevano promosso 
l'iniziatnva, hanno aderito i 
Cub, i Cpu, il Clc di To· 
rino, 'l'MS di Milano, il 
Centro di documentazione 
di Firenze. Sulla condizio
ne e sul programma. degli 
studenti professionali sono 
intervenuti numerosi com
pagni di istituti 'Statali e 
centri regionali; due stu· 
dentesse hanno parlato del
la condizione femmini'le; 
sono intervenuti un inse· 
gnante e un rappresentano 

te della Cgil·scuola. Si è 
deciso di estendere ovun
que tra le masse la discus
sione deUa p~attaforma 
proposta dai compagni di 
Torino, insieme con le in· 
tegrazioni e ,i suggerimen· 
ti emersi d3l11'assemblea; 
d,i impegna.rsi in queste ul· 
time settimane nel conso· 
lidamento dell'organizza· 
zione e nella 'lotta contro 
la selezione; di avviare un 
dj,battito coi sindacati in 
vista de]l1e lotte contrattua· 
l~ (e del rinnovo del con· 
tratto degli insegnanti dei 
CFP); di riconvocare una 
grande assemblea naziO'na
le al'l'inizio del prossimo 
anno scOilastico. Molti in· 
terventi hanno sottolineato 
i,l ruolo degli studenti pro· 
fessionruli nella 'lotta anti
fascista; è statO' approva· 
to un comunicato che imo 
pegna tutto il movimento 
alla mabHitaziOille generale 
contro le leggi liberticide, 
e innanzitutto allo sciope· 
ro genera:le del 6 maggio. 

l'unità sindacale e ha de· 
finito « democratioo dis
senso » l'azione scissionista 
di Scalia dichiara.ndosi 
« dolorOoSail11ente stupito » 
per i provvedimenti disci· 
plinari intrapresi 'dalla 
.maggioranza Cisl, richia
mata « ad ill'lO sforzo di 
democratica toNeranza li. 

Per il Testo Fanfani, do
po aver toccato gli abitua· 
li temi dell'ordine pubbli
co e deH'8Illticomunismo, si 
è lanciato nella esaltazio
ne integra:lista della Demo
crazia OrisJia.na la quale a· 
vrebbe assioCUrato al paese 
prima .la ricostruzione poi 
hl progresso civile e H 
boom economico, grazie ad 
fatto di essere stata la sola 
a governare senza i ricatti 
del Psi. 

E al Psi e al centro sini· 
stra sono stati dedicati i 
più violenti attacohi,; meno 
tre continuarrnente ricorre· 
va l'invito agli elettori fa· 
scisti a votare per la De· 
moorazia CrilSltiana, .la sola 
vera destra che conta. Al 
contrario nel suo discor· 
so nessuno riferimento 
c'è stato alle questioni rea· 
li che sta-nno di fronte agli 
operai, nessun accenno 3Igli 
ope.rai cne stanno in C.I. 
alla Marelli e nelle piccole 
aziende, ai Ji:cenziamenti 
deLla Siv (introdotta sotto 
la formula di autobcenzia· 
menti premialti con 4 meno 
siHtà), nessun accenno agli 
impegni occupaziOll1ali del· 
la Siv, deUa MareNi di San 

- Salvo, d€Ùla Fiat di Ter, 
moli e del Sangro, al,la e· 
splusione di mig.liaia di con
tadini dabla terra. F8Illfani 
non ha neppure sfiorato 
tutta questa realtà. Ma per 
illustrare che cosa sia sta· 
to il cO'nvegno dei Gip ba· 
sta accennare alù'orntore 
che ha. preceduto ne[ co· 
mizio finalle Fanfani: Vale· 
riano Moretti, responsabile 
dei Gip deIla Marel'li, Mo· 
retti, operaio della Si ... di· 
venuto sindacalista della 
Cig,l aMa Magneti Marelli 
di San Salvo, organizzò in 
combutta con iil padrO'ne, 
prima l'annullaanento di e
lezioni del Cdi che aveva· 
no, dato aHa .F,iom 30 dele
gati su 38; preparò poi 
nuove elezioni truffa fato 
te con imbrogli e ricatti 
personali sugli operai; 
diede irr modo 8Illcora at· 
traverso provocazioni con· 
certate con la drrezione, di 
'licenziare diverse avano 
guardie' operaie e di so
spendere lungamente molti 
altri. La reazione operaia 
fu secca, tanto che nell'a
prile del '74 -la Wm nazio· 
.naIe intervenì cacciandolo; 
Moretti, tornato alla Siv, 
questa volta come impie· 
gato ha conUnuato Ilo stes
so ruolo di provocazione. 
Ebbene per Moretti, Fari· 
fani, definendolo candida· 
to operaio, ha invitato a 
votare gli operai della Siv 
e della Ma,relli. L'assem
blea. dei Gi!p si è svolta nel 
più totale isolamento; i 
proletari di San Salvo, in 
una. città oooopata militar· 
mente da 600 agenti di PS, 
si rifiutavano di dare indi· 
cazioni e qualsiasi informa· 
zione ai conglI'essish i qua
li, da parte loro, si sono 
qualificati tentando di ag
gredir.e con catene e col
telli i compagni dell Pci che 
attaccav8lll0 .manifesti per 
il primo maggio. Davanti 
alle fabbriche i Gip non 
hanno avuto una buona ac· 
coglienza.: ai cancelU della 
Marelli, dove la democra· 
zia cristiana non si è mai 
presentata nelile assemblee 
aperte sono stati allonta· 
nati da operai e da compa· 
gni di Lotta Continua che 
distribuivano vo18llltini con· 
tro Fanfani; alla Siv han
no esitato a lungo prima 
di distribuiTe stampati con 
i'1 simbolo dello scudo cro
ciato. Il Cdi della Siv -
quello della Marelli. non 
era stato neppure richiesto 
- h~ rifiutato 'l'adesione 
al convegno dei Gip par· 
tecipando invece ad una 
manifestazione indetta. a 
Lentella, un pase a lO chi
loz;netti da ?an SaJlvo, il 
pnmo magglo per il 250 

anniversario della morte di 
due braccianti uccisi dalla 
celere di Scelba durante ,1' 
occupazione delle terre. Ro· 
vesciando la retorica fan· 
fania.na sulla ricostruzione 
ÌI1 Cdf della Siv ha scritto 
nella sua ad,esione: « I ca· 
duti di Lentella sono i.l più 
fulgido esempio di quanto 
è costata alla classe lavo
ratrice del sud la lotta per 
l&. ricostruzione, [o svilup
po civile e democrati~o del 
paese ». 

La manifestazione di Len
tella con più di mHle per· 
sO'ne è stata la contrappo
sizione proletaria alla de· 
mocrazia cristiana e ha rapo 
presentato la volontà di 
non cOlllsegn8Jre il primo 
maggio, giorno di lotta ope· 
raia, alla agitazione eletto· 
rale della democrazia cri· 
stiana. 



4 - LOTTA CONTINUA Martedì 6 Maggio 1975 Ma 

MI 

La polizia • • d'ordine della DC (11 servIzIo • 
• 

Relazione tenuta al convegno di 
Lotta Continua sulle Forze Armate 

Giannino Zibecchi e Rodalfo Boschi, amo 
mazzati dàlla polizia, non sono stati 
uccisi solo sull'altare degli opposti estre' 
mismi e della campagna d'ordine fan
faniana; sono morti anche a causa qella 
lotta frontale che la DC conduce per 
riprendere il controllo dei corpi di po· 
lizia e contro il sindacato di polizia. 

Alla DC non è bastato avere ottenuto 
la complicità dei partiti parlamentari 
nell'archiviare la questione del sinda' 
caro; né le basta ottenere una atti'Voizzazi<l

. ne senza precedenti dei carabinieri che 
supplisce alla minore affidabilità della 
polizia; era necessario, per la sua di· 
rezione fanf.aniana, -dimostrare esemplar
mente che la difesa del poliziotto è .la 
pistola e non il sindacato; c'era bisogno 
di dimostrare che l'omicidio di polizia 
paga. . 

Fanfani ha cinicamente e provocato· 
riamente commentato la catena di omi· 
cidi iniziata con l'uccisione di Varalli, 
vantando la propria preveggenza nel pre
sentare il disegno di legge per l'ordine 
pubblico. Non ci potrebbe essere una più 
esplicita assunzione di paternità politica 
(ammesso che 'sia solo politica) degli avo 
venimenti recenti. Vale la pena di ri
flettere sul fatto che protagonisti di 
tutte le aggressioni di questi g,iorni, so· 

più generali,' ma ha un suo ruolo pro
prio. 

Il controllo della polizia ha un ruo
lo primario per chi nella sua perdita 
non vede solo la perdita di una quota 
del potere, ma « l'inizio della fine»: 
un processo di disarmo che minaccia di 
diventare inarrestabile non appena sia 
stata strappata la cc prima foglia del 
carciofo II . 

Questo elemento da solo sarebbe suf
ficiente a motivare la lotta senza esclu
sione di colpi, la .ricerca del morto a 
tutti i costi, la rivendicazione dell'omi
cidio, e la richiesta di un'ulteriore li
cenza di ucci-dere_ 

Il sindaca-to 
di polizia: che cosa 

~. . 
e In gioco 

La questione d~l controllo delle forze 
di polizia ha avuto e ha un ruolo molo 
to più importante e decisivo di quanto 

Carabinieri contro mezzadri e contadini 

no stati in prima fila elementi di Avan
guardia Nazionale: un gruppo foascista 
notoriamente usato da settori del mini
stero_ degli interno e al servizio delle 
grandi operazioni di provocazione, come 
già a Reggio Calabria. Ma un ruolo di 
protagoniste hanno avuto poi le squa
dre speciali, - una struttura che rina· 
sce come risposta non solo al movimen
to proletario ma anche alla attivizza
zione politica dei poliziotti, - al di fuo
ri di ogni controllo; e infine i carabi
nieri, il corpo che più fedelmente segue 
le direttive fanfaniane sugli opposti estre
mismi e sulle campagne d'ordine. 

Se si mettono insieme questi elemen
ti con il modo in cui Fanfani ha con
dotto il vertice sull'ordine pubblico, 
unendo il ricatto della caduta del go
verno all'equivoco di un possibile rin
vio a dopo le elezioni della discussione 
effettiva sulla legge, si delineano i tratti 
di una operazione di concezione organi
ca, preordinata in tutto il suo contenu
to di ricatto politico e di provocazio
ne di piazza. 

In tutta questa vicenda la questione 
del sindacato di polizia non gioca solo un 
ruolo secondario e laterale, come mero 

-riflesso delle contraddizioni di classe 

non sia stato valutato in generale nel
l'ambito della sinistra. 

Non sarà inutile, per capire a fondo 
questa questione, riprenderla da prin· 
cipio. 

La polizia, e in special modo i corpi 
di repressione di massa, come la celere 
e i reparti mobili dei carabinieri, prima 
ancora di essere uno dei tanti strumen
ti dello stato sono stati uno strumento 
della DC, uno dei pilastri sui qcali la 
DC ha fondato il proprio regime, e la 
« confisca» dello stato: - sono stati il 
« servizio d'ordine della DC» (cosi come 
lo spionaggio di massa è stato lo stru
mento di discriminazione di centinaia 
di migliaia di proletari). 

L'assetto attuale della polizia, con i 
suoi reparti di massa e le sue attività 
capillari di spionaggio, è una invenzio
ne tutta democristiana: c'è un solo 
campo in cui la DC sembra essere sta
ta capace di mettere l'efficienza al pri
mo posto; c'è un solo campo in cui 
pare che essa sia stata capace persino 
di avere creatività, ed è nella costru
zione della polizia e dei suoi reparti cele' 
ri. Un'invenzione or,iginaJe, model!lataa1l
la realtà italiana dove esiste il più forte 
partito comunista, dove esiste il più 

Il convegno ' di Lotta Continua 
sulle Forze Armate 

Si è svolto sabato e -domenica il convegno nazionale di lotta 
Continua sulle Forze armate_ Si tratta di una scadenza programmata da 
lungo tempo, ora di particolare significato, nel momento in cui 
il movimento dei soldati Ila assunto un ruolo di primo piano nella 
mobilitazione di queste settimane. 

Erano presenti al convegno soldati rappresentanti di tutte le 
più importanti situazioni di lotta e compagni del comitato nazionale. 
Era stata invitata anche la stampa, ed erano pr,esenti alcuni giornalisti. 

\I convegno ha rispecchiato in maniera chiara la posizione di 
forza raggiunta oggi dal movimento dei sdldati, non solo nelle 
p'iazze ma soprattutto nella lotta quotidiana 'in caserma. 

Gli interventi dei soldati sono stati numerosissimi, e hanno mostra
to una enorme capacità politica dei soldati di essere dirigenti di massa. 

Sono state presentate numerose relazioni da parte della com· 
missione Forze armate. Nella pagina di domani dedicata ai soldati 
pubblicheremo un resoconto più ampio_ 

Pubblichiamo oggi la prima parte dell'intervento sul problema 
del sindacato di polizia, data l'attualità dell'argomento in questo mo
mento politico. 

lugHo '60: .Ia DC deve costatare che non può governare solo con ,la polizia 

combattivo proletariato. Una macchina 
capace della massima violenza pOSSibile 
in un regime democratico, e contempo
rane8lIllente capace di una duttilità tat
tica, di un dosaggio della violenza non 
ottenibile da una polizia adusa solo alla 
lotta alla «delinquenza»: mai è suc· 
cesso in Italia che la polizia abbia spa
rato (e abbia ucciso) se non c'erano 
gli ordini; mai è successo che errori di 
valutazione sul campo abbiano creato 
situazioni che la DC e il governo non 
avessero freddamente ricercato. 

Nel dopoguerra la DC ha potuto te' 
nere i suoi comizi anche perché aveva 
la celere, ha potuto imporre la propria 
egemonia nelle - . campagne, perché ha 
represso con .il. .fuoco del'la celere e dei 
carabinieri le punte più avanzate della 
lotta di classe nelle campagne; ha potuto 
introdurre il suo sindacato nelle fabbri
che anche perché reprimeva con lo sfon' 
damento dei picchetti, con l'espugnazio· 
ne a mano armata delle fabbriche occu· 
pate, con le denunce di massa le lotte 
più dure delle avanguardie ope~aie. Una 
intera serie di governi democristiani si 
sono caratterizzati esclusivamente per 
essere governi di polizia. 

Per questi motivi la questione del 
sindacato di polizia che minaccia la 
continuità del controllo democristiano su 
questo corpo, è una questione decisiva 
innanzi tutto per la DC. 

Gli esponenti DC cercano di dire che 
si tratta di un attentato « allo stato Il 
un tentativo di disarmarlo; in realtà essi 
sono- molto più preoccupati per il pro
prio potere. 

E' possibile che il disegno della DC 
di riprendere il controllo sui corpi di 
polizia riesca? Si può rispondere a que
sta domanda solo se si esamina in 
quale modo si è arrivati alla crisi della 
egemonia della DC sulla polizia. 

Negli anni cinquanta, fino all'inizio de
gli anni sessanta, il governo di polizia 
è stato uno strumento che ha pagato, 
che ha vinto: la violenza scatenata con
tro operai e proletari si traduceva in 
sconH-tte, per iJ. movimento, oper8li che 
riprendevano il lavoro, senza aver ot
tenuto niente, licenziamenti di massa 
che passavano, contadini costretti per 
fame all'emigrazione, lotte di disoccu' 
pati cancellate come problema politico, 
elezioni di commissione Interna perdute 
dalle sinistre, amministrazioni comunali 
espugnate dalla DC. 

L'unità dei comandi polizieschi, la 
boria della truppa e dei suoi quadri in
termedi, crescevano aggiungendo abusi 
ad abusi: esaltati dalle vittorie erano 
pronti a « incalzare il nemico in riti
rata ». 

La compressione dei bisogni materiali 
e del livello di vita dei proletari lascia
va ai poliziotti una condizione di relativo, 
pur se miserabile, privilegio economico e 
sociale. 

I rischi del mestiere, ampiamente pre
senti anche allora, erano però compen
sati dai privilegi esistenti: in fondo il 
poliziotto difedendo lo stato democri
stiano difendeva anche se stesso, e ave
va la percezione precisa dei propri be
nefici. 

Il luglio '60: una 
sconfitta storica 

del sindacato 
di polizia 

Dieci anni di compressione violenta 
della lotta di classe non potevano che 
produrre una risposta violenta: chi ave-

va seminato violenza per dieci anni se 
la è ritrovata accumulata tutta in un 
giorno davanti a sé nella insurrezione 
operaia del luglio 1960. Il luglio 1960 
ha segnato una sconfitta storica del go
verno di polizia. Comincia già da allora 
la grande paura della DC, e una politica 
del doppio binario. Dietro una gestione 
istituzionale dei corpi di polizia di « cen
trosinistra» viene allargato smisurata
mente il potere dei servizi segreti, si 
moltiplicano i piani di emergenza, le 
« squadre speciali» diversamente camuf
fate. 

Al comando di polizia viene nominato 
lo « pseudo-socialista» Vicari, ma con
temporaneamente si rilanciano gli c( affa
ri riservati» si prepara il piano di 
Emergenza Speciale (che è un piano 
antiinsurrezionale compilato sul model
lo dei moti del luglio sessanta). 

Al comando dei carabinieri viene posto 
il « resistenziale» De Lorenzo ma si 
'mette in piedi - con l'esplicito consen
so della OC e al di fuori della legalità -
un nuovo corpo di repressione di massa 
con specifici compiti antisommossa: la 
brigata meccanizzata, i ben noti Baschi 
Neri; e ancora si allarga lo spionaggio di 
massa e la « deviazione» dei servizi se· 
greti - come eufemisticamente la chia' 
mano i revisionisti - che sfocerà nel 
tentativo di colpo di stato del 1964. 

Lo sbocco inevitabile della politica 
del doppio bi,nario 'seguita dai oaPi demo· 
cristiani è la politica della strage di sta
to ,continuata dal 1969 al 1975. Una po· 
litica che si rivolgerà da un certo pun· 
to in poi contro gli stessi che la hanno 
messa in moto, ma che deve essere con· 
tinuata e persino rivendicata dalla geo 
stione fanfaniana della crisi della DC 
che punta a una soluzione apertamente 
reazionaria. 

La politica della strage e della pro· 
. vocazione, diventa uno strumento sem· 
pre più i1ndispensa.bile per tentare -di 
rompere quella unità e quella decisione 
della classe operaia che aveva dimo' 
strato nel luglio sessanta quanto gli 
strumenti polizieschi disponibili non fos, 
sero sufficienti a contenere la forza 
.della rivolta operaia. 

'Chi ha sconfitto 
la politica 

della strage 
Ma la politica della strage non è 

passata, soprattutto- perché non è passa· 
ta la represSione poliziesca quotidiana 
perché l'unità e la forza operaia aveva· 
no redici molto più profonde nelle fab
briche e nelle lotte autonome, la repres· 
slOne di piazza trovava un suo limite 
lnvalicabile nel fatto che ormai esiste
vano nelle fabbriche e nelle scuole le 
basi rosse delIa forza operada, che re' 
stituivano ad ogni occasione, dopo ogni 
colpo subìto una forza mOltipJ.icata, 
una decisione rafforzata. 

La polizia ha contJinuato ad uccidere 
a caricare, a sfondare occasionalmen' 
te il fronte qua o là, ma non c'è stata 
volta che non abbia provocato un al· 
largamento del movimento, non c'è sta' 
ta volta che dopo una vittoria parziale 
non sia dovuta restare a guardare imo 
potente una nuova dimostrazione della 
forza operaia senza potere intervenire 
per evitare una nUOva rivolta generale. 

Chi è cresciuto politicamente in questi 
ultimi sei-sette anni, le nuove generazioni 
dì militanti operai, studenti e proletari, 
non hanno la piena percezione di quale 
importanza decisiva abbiano avuto da 

la celere in azione alla fine degli ann'i '40: le jeeps sono americane 

questo punto di vista le mobilitazioni 
della classe in questi anni, non hanno 
piena coscienza delle vittorie conseguite, 
così come i revisionisti - per vizio 
congenito - non vogliono rendersi conto 
di quale importanza decisiva abbiano 
avuto gli scontri di piazza, di quale im
portanza abbia il fatto che nessun que
store d'Italia, al nord e al sud, che 
nessun ministro può più permettersi di 
abolire le manifes~ioni e i diritti de
mocratici per semplice decreto, che deb
ba sempre porsi il problema di quanti 

--uomini ha per far rispettare questa de
cisione, di quali siano le conseguenze di 
uno scatenamento degli scontri di piazza_ 

Ai revisionisti piace parlare delle vit
torie della classe operaia solo in termi
ni politici generici, in termini di affer
mazioni di principio, dimenticando il 
contributo decisivo che ha avuto in 
questi anni la capacità proletaria di te
nere le piazze, le strade, i quartieri, le 
scuole, le fabbriche, i picchetti. 

D'altra parte molti compagni sottova- 
lutano la portata in termini di forza 
delle più larghe mobilitazioni di massa. 
Magari inconsapevolmente si ha un'id!,a 
dei rapporti di forza ridotta al sempli
ce' rapporto tra i relativi « armamenti >l. 

Le mobilitazioni « pacifiche» di larghe 
masse, se pure non possono essere con
siderate {( vittorie» nel senso più mi
litaresco del termine, rappresentano tut
tavia per il menico di classe nella manie
ra più evidente !'impossibilità della pro
pria vittoria. 

Um simiae siltuazi<lllle ha effetti politi
oamente deciSiivi 'ÌttllIlI3mi ,tutJto S'UIlIla di
rezOOne de101e forze dò. ~'a; rprinna 00-
'Oora ch'e nella sua ({ base» alle non rie; 
soe data illa sua corn:lizione di SlUbordi: 
n1arZiJone alle gerau-ohie, a dalre llInIa d:i!moo' 
ISione pd1'1tilca al propI"iro orescente di
Sia/g'io. 

L'« dmtpO\sSÌ!bil!ità» della wttorm ifa per
dElTe ai oo;mam,di- la proprÌla unità e sreu
'T'azza il.'j,noertezza tJaJtt~oa aumenrtJa mentire 
sempre di più entra lÌrrlJ orisi 3Jl1che Il'ilntera 
st.rtategia p:oddti.'ca dentro cui è irrsel'ioto 
l ~uso de.lJle forna od!i !pOli2Jia.. . 

Elmerg,oll1!o al'Lora le 'diiV~rse conrcezioni 
pOllttJi'C1he,e i di'V.enst oent1lri ili ;po!tere sem
}n'e es:lS'tJioti, unioti e comparoti llleJ.le fasi 
di « ,avalnz8lta trtaivoJJgente». T€iI!dono a ,per
dere ,].a ,loro compalttezza. Si OOIIl'irrl:cia a 
perusJare a UIll mutamell1!tlO deIWa tattica, 
ci8iSOtma fatZione vede TIelle oalJtre UIll osta
'00'1-0 :lllSormontabi!le a:ll',i~itle dalla 
propr.iJa forna. 

QU€stJo fenomeno è tamJto più V1iodento 
e senZla esclusione di lCd.Jtt>i quanto più la 
car3ltberil:itilOa pI'ÌJll'CÌlpalle dei 'OOI1pÌ IlliirriJtarl 
con <Ì'l ma'SSiomo di geraTdhiuJ2laziane, 1i 
,rende ,inroapaloi di uma diaJletJtiJca politica 
« nOll'mallJe». Per questi motM la lotta 
di fazilO\IlJe f'Wsce dnevdrt:laJbi!l!men1:.e per 
mettere in dilsousSoiO!Il'e gli stessi pl1ÌlrlCìpi 
gera.l'Ohilci su cui si regge dll COl1PO e 1'3IU· 
tori tà dei v,sl1tiJci ilstbtU'lJ1cmali tlea oorp<) 
stesso. 

Un 'S'im'iIlte processo dà luoglO di oonse
gue=a -a um pollanizZJa7lioollle dello SCOIll' 
bI"o, che non è definilbille oOlffie ipolaTiizza· 
Zliane da. telasse. ma come poi1aJIi2JmziiQ[le 
pali!tdc.a intomo '8. due ruver-se ipotesi, po' 
loi:biOhe, e nOIll 'iIIltorno a due di'Versa classi. 

La oa:raJtteristioa :prin'Oilpaile d1 questa 

pdl:a.r.iZZJaZi'Dlne è peutantJo qu€Ma di IDVe
&t1re inn'8illZÌ. tutto i vertroi piuttosto e I 

pri'ma che una ..spa'ccatura tl'a « base e 
verbiee»; la -st:e5s·a « base» si di'Vide oin 
mMliera . consistente, iIn tli11!a prima f{lse, 
solo schIerandosi con l'U!Ila o l'altra fa. 
zione. 

La caTaJtteriostica PQ/liltlca cile assumono 
i due divensi opunti dii aggregoa.2lione è ma 
teriallmente deternùin:a:ba d.aJùe oarattermti
che polri.tioche isti'tuzixma1i del oorpo <me 
VlÌenc investito dallla emi e <kI3. trupo di 
SCOO1tro iIn cui esso è ·impe;glIl.aJ1:o. In un 
coI'!po 'CIaretterilzzato iIIl modo poliotJioco CQ. 

sì spiccato come la pohizia, ;impegnato 
quotidianamente nella rapuessione antJi· 
prOlletl8lnia, la pOlal'Ì2lzaZilCXne pdlitJica non 
può_ assumere che ilJa fOmlia delJoa contJrap. 
poswione tra un'. 'l'eaziOa1aria. che usa 
come metndo di dilrezilOne Il 'aluoortitarismo 
più sflTenato e la 'Provo.caziooo oOlffie stro.. 
mento di persuasione Illei oornll'OIl'ti dei 
pal'izio,tti stessi e un'ala ({ demoCll1altica » 
dhe si l()aratter~ dn ,tal senso sia lTi
spetto alla gestione de} oOlflpO - la ri· 
chiesta del S'iIn(ia:ooto - sia ,nispebtJo 3)l~o 
sc:hiel'anlemo poHtico comp'less'iJvo, e oper· 
ciò in senso oanttdemoonistiano. 

Questa è la consegue:rwa più oh1aJra del 
monopolio demoonilSti'cmo dci potere, del, 
la goOOtiIoIne farocern.tmte anti prdloetaria 
deUa poaizla. Tutlto qru-estJo tlllustlra nella 
mam:IBII'a !Più esemp!laJre ,J'a!fofeM1a/Zi<lne se
condo cUi ~a cr.lsi del regime DC non of· 
f;re in I-ta:l!ia so.lnJzioni dii Tilcambio: 113. DC 
ha eSalUrilÙQ !COn la sua polittiJoa tdIi mono· 
pOllio del VOltare Ila ,possdIbd1iJtà d'i soluZiiQ' 
ne ~Il'bermed~'B. per la borfibesia. 

No,i '01'edd!arrno :che non :sia UIll. oaso che 
la 'orisi di ruTeziOIlJe nalloa pollWia abbda 
élISSUIllto UIlla '08IJ'Ia~azion-e den1OCreti· 
Ca e non UIlla' ocamt~oIl'e cor.poreti· 
Va fOiI'.ollI~ol!Ja e flasoiJstJ:i=antJe; qruesto è un 
l'isulltaito OIb'JjJigmo di UI1Ia orÌlSi di potere 
s-trebta da un loaJto doaJlia r'àgidiltà detl po
tere demoolÙStiatno, doail.:J.'oa~tll'O dJanU'a forza, 
non solo poaitica, del!la classe operaJi'll. 
ESÌlSte oj,n questo 'un palTla,J,'lelilsmo non mec
Clam:iloo oon qUi8ll1ltio è BUJo'cesso nell'espe. 
rienrza pomoghese: :lJa CI'Ì5i di d!Jro~ome 
deIae f 01W.e armate. iIIl lCorusegueIl!ZJa de:l!la 
imipOOSltbdllliità di 'V'ilnocer.e Ila guerra coloruia.· 
[le, ;iJn U!Il ,paJese fìa:scista non poteva ohe oa& 
sumen-e 'lUla di're2lione anttfasciSita e an° 
timperia'Listla. 

Se si rteOiI1da i!n quoaLi aiorcosbal!lze Tawa' 
ni è anrwoaJto a .ripudiare ilia teorila degli 
~ti ~ e ad I8MIlllarre di fabtio 
JJJ mIlldaJCa'bo di polilzia, si cogLie in manie-
11a cIh,jIaJI'a iJl nesso 1lr.a mOibiloiJtarz1i<me e foro 
ZIa mrateciaole deI:lJa ~ opererla. e crisi 
dai oomoodi repr.esS'ÌlVi (a 'paiI't1re da que
ghi stessi uoaniJn~ dhesoillo staroi i p:rot;a, 
gJOa1:i5t;i, del~a ll'epI'essi<me alIJltiJprolieJtam 
più &'l'Ienata, .gli -arrt-.efiloi. del'lla polizia c0-
sì 'come essa o~gi è). 

Se 'r.iJpenlsiJarrno a carne 11-0 stesso Ta· 
voi1a:ni, cile a,veva àntelllZiOIle di OOIStittuire 
una soluzione di oriPanlbiQ Ln UIl!a ,iJpotesi 
di ·pistI1llltJtJur'./WÌOIle coimpiLess.i'Va ldeilllJa DC, 
è 5tato e-l'ÌlIllIDato dalla. odfurw!lOln.e del! md· 
ndlS't-ero deg1i imrt:.eI1Il!Ì, ISi oa'Pi\Sce fino a che 
pu.nto il <:entro deNe. DC, Clhe più stTehta
mente si , identJiJfica con lo 'Sta'bo, ~, 
noua aJd opparsi - per le. propria es.clu· 
si'v'a sopor'aovviv-Em2la - 18. og!Il'i moldifilca 
della gestdone treazi<IDarila deDl.<l stato 
steSISO. 

{continua) 

Danilo Montaldi 
, E' scomparso tr,a'g'i'camente n'€ii 
gio,,"ni storsi Danti'lo MontaldL Era un 
compa!gno per 'iii qua'I'e - non è 
'retori 'c·a afferma'rlo - 'impegno po
Nti'co e ,impegno intellilettuail'e 'sj fon
dev-ano pe'!fetta'mente, 'Un 'compagno 
prof'o'nldamente 'radi,C'ato nella tradi
l'ione ,dell soci'a'lii'Smo '€l del 'Comu11'i
'S'mo litalli,ano: ·non quEllllla dei vertioi 
1I"€IV,ilsi'Onli'Stli' ma qtuelila Vlis'suta in 
proima 'Persona de~le masse e -dai milliL 
tanti. .AJppalrteneva 'a quEllIII'a gene
razione (Jii mezzo 'deNa « 'S1inioStra» 
ohe o'ffore un b~lanoio 'così deluden
te all~·e nuove generaziioni 'J1ivoil'uziona
ri'e, 'sal'damente lilnserita nellie buro
'crazie di partito e s'inda-ca'I'i o ne'i 
'oentri Idi' potere aocad'emi'cli e edlito
l'i'all'i. L'a vita di Danilo er'a stata di
ve·rs'a: Ng'lijo d~ un milliltante ana'rc1hi
ICO, e'ra di que,i pOdhi C'he non aveva
no aspettato ,gli- anni' sessanta pe'r 
as'sume're una posizoi011e 'cr-i1>ica ne'i 
'Confronti de'Ha pdl·itioa, de'I movimen
to operaio uiffl:di'ail'€l le 'che, a diffe
'renz-a di tanti altri , pront!i e f8l1'i'ci 
,di, mas'C'herare 'con le de:lusionli 'Pa
tite, ,iii Ilo'rO pa·ssaggio di campo, non 
a,veva 'ceslsato diii 1avor'àrre poti itica
mente, magari neH'iso~amento 'ma a 
'contatto delle esperi'€,nze con'Crete 
Idi ·Iotta. Redattore per qualche tem
po di una .grande casa ed'it,rilce, l'ave
va lasdiata, 'insofferente 'delila buro
'crazoi'a editorialle e del ruo'lo che vi 
doveva svdllg'ere, e viveva a Gremona, 
nelila ·sua· città, dove ,costituiva 1'1 
'Punto di 'ri'ferimento esse'nZ'ia'le per 
gli ava noi e meno giovani 'compagni. E 
Cremona era diventato, -grazie a lui, 
,un osse'rvatori·o privilleg'iato da oui 
-g'uarda're 'alllla 'sto,ria deNe cla's's,i « su
balte'me» e deli mioioitanN. Dopo 'la 
'pubblli'caZ'i-oone, 'in cO'I,laboraZ'ione con 
Gli'anni Allas'ia, dii Milano, Corea -
un 'anail i'si 'della 'Condizione soC'iale e 
'delll'emargimllZ·ione odeg'l'i 'imm~grati 
nelHa- capita1le de·1 «mi'facolo econo
m'ico » - 'infatti, Montalltdi aveva 'la
vorato per ann\i a raccogil'i·ere racconN 
autdb'iograrfici ein~erviste, sono usoi
Vi altl1i' due libri" « Le autobiograf,ie 
'defila Ilegg'era fl e "oMi'I'itanbi politioi 
'd'i base", che 'rendono conto deltla 
« 'cu,ltura", intesa come somma di 
e'spe'rienze e di li,ntoerpretazione di 
quel'le e's'Per-i'enze, rispettivamente 

odeg~-i emar,gin-ati appunto, de'i «mi
'Ii,tant·i poHti'C'i di base" dell Oremone
s'e, ·Iungo lun a·..,co 'che va dall'Io sc'O'r' 
Ici:odel 1800 Nono agli i: 'anni dhquanta. 
Ne-ss'una l/iiceorca ,del f()llc'lore, ne·s·su
na esa-lta'z~onie delila ,« 'naturallti-tà " dei 
persona'ggi ness'un pOlpul/oiosmo ,esisto
'no in questa IriooeJ'1Ca. Degilli ema'rg'i
nati, deglH "spastafli» - 'ladri, va
gabondi, prosti'tute elCC_ - vi'ene 
co'I'locata Ila vicenda nena storia d~l· 
lo 'sVli,luppo dell capita'loismo nellia 
Bassa Paodana, 'che Ila'S'oi,a 'ai ma''''g'i,ni 
appunto, 'come detriti, uomini che 
non possono e non vogil'ionoJ1i'cono-, 
sce'l'S'i in quel'la tras·formazione. De'i 
« mioJ:itarl'Ì'i';' vi'ene r·icostorulÌoto i,l pun
to di vista con 'cui invece prendono 
cosc-ienza di questa storia e di come 
s'i adoperano per negarla, non fuori 
ma dentro diess,a, 'canili ,,-s'ettari· 
'smo" ,di c'h'ì sente dii essere parte 
di 'una 'Ciiasse 'Che ne combatte un'al
tra, con 'l'umanità {:J.i 'chi' non si chli'u' 
'de 'nei ranghi di una buroc-razia, con, 
anche, ,n eli momenti odi 'ri~luss'O e di 
sconfitta '(ill «fuoco" del'l'e tesNmo· 
n;ianze è -centrato sul per4odo fasoi
Ista) , la Sollitudtilne d'i chi è avan
'guardia 'ed è isollato ed è colp'ito 
da!l padrone ,e del'I'apparato repres· 
's'ivo delil o stato. E' un,a 'ri'cerca che 
pu,rtrop:po è restata 'incompiuta, per
ché doveva essere compl'€ltata da 
un te'rzo voilume dedicato aH·a « que· 
stione agrari,a» nel Cremone·se; co· 
me incompiuto è de·stlinato a 'restare 
i'l contrihuto ,che M onta:1 di 'stava por· 
taln'do a un lavoro ,di 'ra'Cco1ta di te
'stJimonoianze oSuglti anni Ipiù recenti, 
que'i'I'i delll'" autonomia opera/i a », e di 
cui. ,dic'eva dhe ne stavano us'coendo 
cose straordinarie . D unqoue , nessuna 
'ohi usura loca1l-i-stica, nessun provion· 
c'ial ~ l jS'mo culltur·ale o 'Pdl'it'ico 'nelila 
dilmens'ione « cremonese» delila sua 
att'ività; e ·i'nvece ,capaoi,tà di utiliz
zare iii 'proprio rad'icamento, da prole
tario, nel tessuto 'sacialle e politicO 
'i'n cui e'ra 'nato 'e s,i era formato, per 
caV3'rne 'una Ilezione un-iversa'le. "un 
momento del·la 'C'onoscenza de'l'la real
tà - a·veva scritto - a,llo stesso mo
do che un momento de/ll'attività cri
tico-pratioca tendente a'lla sua tra
sformazli'one lO. 
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MENTRE IN VIETNAM E IN CAMBOGIA SI CONSOLIDA IL POTERE RiVOluZIONARIO 

Emerge la verità sulla fuga 
dei "profughi" dal Vietnam 

Ford, come Hitler, deporta migliaia di persone costringendole ad abbandonare la loro patria - Campagna di stam
pa CIA contro la Cambogia libera - Le proprietà del vecchio regime ora sono del popolo 

Mentre nel Vietnam e nella Cam
bogia liberate procede l'opera di ri
conciliazione nazionale e di rico
struzione del paese - 'ultimo esem
pio significativo l 'invito rivolto al ge
nerale Minh ed ai suoi collaboratori a 
contribuire all'edificazione pacifica 
del paese - gli imperialisti, pur for
malmente intenzionati a • dimentica
re il Vietnam " non cessano dal pro
seguire le loro criminali operazioni 
di interferenza nella vita dei popoli 
indocinesi. Non bastavano i piccoli 
orfani rapiti nelle settimane prece
denti il crollo del regime fantoccio di 
Saigon e trasportati negli Stati Uniti 
per commuovere l'opinione pubblica 
americana. Ora anche la maggior par
te dei .profughi» dell'ultimo momen
to - quelli per cui era stata disposta 
l'operazione Talon Vise - risultano 
essere stati sottratti con la forza e 
con l'inganno al loro paese. Così ad 
esempio, alcune decine di tecnici e di 
aviatori dell'aereoporto di Tan San 
Nhut sbarcati nell'isola di Guam han
no chiesto di poter tornare in Viet
nam; e lo stesso è successo per de
cine di migliaia di vietnamiti costret
ti a fuggire dalle regioni settentrio
nali nei primi giorni della rotta del
l'esercito saigonese, in seguito am
massati nell'isola di Phu Quoc e 
quindi imbarcati a forza su navi ame
ricane. Per non dire infine degli stes
si soldati dell'esercito fantoccio, co
stretti a lasciare il paese dai padroni 
ameriCàni che sono arrivati perfino 
a drogare con sedativi i soldati sud
vietnamiti per facilitare le operazioni 
di deportazione. Con il coraggio di 
essere stato il macellaio di un mi
lione di cambogiani e il responsabile 
della più grande deportazione in 

- Funzionari USA e fantocci evacuati, arrivano in una base mi,litare delle Filippine 

massa della storia dopo Hitler, il pre· 
sidente Ford sguinzaglia oggi i suoi 
pennivendoli ha diffondere notizie di 
orrendi massacri fatti dai Khmeri ros
si in Cambogia. 

La notizia dei massacri, si riferireb
be alla fucilazione di 80 alti ufficiali 

Marines in tenuta da combattimento si preparano a partire per Okinawa 
per proseguire le operazioni di sgombero 

Sottoscrizione per il giornale 
PERIODO 1/5 - 31/5 

30 MILIONI ENTRO IL 31 MAGGIO 
Sede di Roma: 

Sez. TufeUo: operai Sip 
8.000; GjanIlli. 8.000; Sez. 
s. Lorenzo: 8.000. 
Sede di Alessandrlia 100 
miJ.a. 
Sede di Brescia: 
, Martino delola runasoen· 
te 5.000; operaio 500; E.B. 
10.000; compagno CGIL 
SCUola 3.500; nucleo Calli· 
Ili. 3.000; Mauro operaio 
5.000; operaio 'Pdup 1.000; 
Sez. Provaglio 26.000. 
Sede di La Spezia: 

Compagni deLla sede 15 
Tntla. 
I compagni di Colonia 15 
mila. 
Sede di Bergamo: 

Sez. COBtavolpino 13.000; 
Sez. Pala7:rolo 30.000; Ma:;: 
&Unone 10.000; Sez. V8il Se
riana T. Miccicbè 19.000; 
Sez. Isola 10.000; Sez. Mi
tuel Enriquez: Tre pid 
1.500; Bruna 500; studen
ti Botta 1.000; studenti. 
magistrali 1.000; studenti 
Sa:rpi 1.000; Sez. OsiO: i 
Illilitanti 4.500; un compa· 
gno americano 1.000; D0-
natella 2.500; ra.ccolti aMa 
mostra comizio antifa:soi
sta 5.500; la madre dA una 
compagna 500; due operaà 
Dalmine 3.000. 
Sede di Milano: 

Marchino 5.500; Sez. 
Lambrate: trulllllma di 
Claudio 10.000; Taccolti da 
Al 2.000; raccolti da R0:
berto 2.000; raccolti da All· 
nina 3.500; Taooolti 4a Co
setta 1.000; nuoleo asili: 
~ simpati.zmnte 17.000; 
•. ulvia 5.000; Sez. Sempi()· 
ne: 45.000; Sez. Sesto S. 
Giovanni: operai Magneti 
Marel.li.: Giovanni 2.000; 

Angelo 1.000; Mario 1.500; 
Roberto 1.000; ·Paolo 500; 
Nazzareno 4.000; Eugenio 
1.500; Marco 5.000; Re
nato 2.000; Bruno 1.000. 
Versllia: 

Sez_ Lucca: vendendo rÌIl 
giornale ilIo maggio 15 
mila. 
Sede di PJstoia: 

Pid caserma Marini 4 
mila; raccolti 811 oorteo 
lO maggio 57.000; Sez. 
Montagna 15.000;. 
Sede di Siena: 

I lettori di Pà.enza 4.000; 
mostra sU'! giornale lO 
mila; simpatizzante unione 
artigiani 7.000; simpatiz
zante 4.000; un compagno 
del PCI 2.000; i compagni 
dell'Inps 5.500; operaio 
Ires 500; CelluJa, Monte dei 
Paschi: M.G. 30.000; Bob 
5.000; Isabella 40.000; Pa
trizia 40.000; Sez. Petric
cio: vendendo il giorna.
le 5.000; un compagno del 
PCI perché continui 2.000. 
Sede di Treviso: 

8ez. Treviso: ceHula Sec
co 21.500; cellula Osram 
5.000; ITC 2" 2.100; PW 
l.000; co1lretta 1.400; rac· 
COlIti da Roberto, Savino 
e Gino del PSI 2.500; Fla
vda 5.000; Sez. ConegUano: 
ra.ccolti da Lidiana 3il cor
so di psicomotricità 8.500; 
dalla vendita del giomale 
11.000; raccolti alla Zop. 
pas 4.000; Donatella 5.000; 
Andrea 2.000; operaie De 
NaTd.i tassili 10.000; un 
oompagno PCI 1.000; MH
drid 3.000; un compagno 
di S . Luoia 1.000; Flavio 
1.000; sottoscrizione fra i 
compagni di sede 34.000; 

Bruno, Giulio, Giullana del
la Neo1ux di Montebel
oJuna 3.000. 
Sede di Siracusa: 

Compagni e simpatiz
zanti di Sortdno 14.000. 
Sede di Agrigento: 

Sez. Miguel Emiquez: 
5.000. 
Sede di Torino: 

Degenti e personale 0-
spedale S . Luigi 8.000; Bac
carat 18.500; vendendo il 
giornale alla Sai 1.000; 
simpatizzanti 20.000; Sez. 
Carmagnola: operai Stars 
3.000; ceHula Flat 2.000; 
Carmine e . compagno 
CGIL 8.500; Sez. Borg() S. 
Paolo: LaTa 8.000; Sez. 
Lingotto: i militanti 10.800; 
Emhlio 6.000; una compa
gna 1.000; un rrillitante 2 
mila; cellula FFSS 30.000; 
raccolti vendendo il gior
nale 1.500; lavoratori stu
denti Pdninfarina 7.500; 311· 
tri compagni 2.000; Sez. 
Borgo Vittoria: Itis Peano 
6.500; Falco 1.000; Cal'llo 
Venaria 5.000; Adolrfo 3.000; 
E.B. 1.000. 
Da Berlino: 

Giacomo e altra compa
gni per Tonino Mdccichè 
25.000 . 
Sede di Venezia: 

Sez. Mirano: i oompa.gni 
della sezione 30.000; Sez. 
Mestre: operai Italsider 
4.500; compagni CITA 
2.400; CPS magistrali 
5.500; compagni di Trivi
gnano 5.500. 
Contributi individuali: 

G.R. - Viareggio 525; Le 
tizia A. - Parma 25.000; 
P . - Senigallia 5.500. 

Totale 1.059.725. 

dell'esercito di Lon NoI. La stessa 
RAI-TV di Fanfani, il che è tutto di
re, attribuisce la notizia alla propa
ganda della CIA. 

sciati dagli imperialisti e dai collabo
razionisti in fuga. La stazione televi
sive di Huè ha ripreso oggi le trasmis
sioni con filmati rivoluzionari. Gli 
impianti sono stati rimessi rapida
mente in funzione dai tecnici e dagli 
operai che li avevano salvati dalle 
devastazioni, nelle ore precedenti la 
liberazione della città. 

La radio di Saigon-Ho Chi Minh 
continua a trasmettere appelli alle 
unità di marina sudvietnamite che an
cora si trovano al largo della costa: 
centinaia di imbarcazioni, tra cui una 
petroliera carica di greggio, stanno 
rientrando nei porti vietnamiti e si 
consegnano alle forze rivoluzionarie. 
Tra quanti rifluiscono dopo esser sta
ti travolti dall'ondata di panico ali
mentata dagli americani, vi sono mi
gliaia di ufficiali dell'esercito di Sai
gon. 

Intanto i vietnamiti stanno rapida
mente riorganizzandosi, nonostante le 
difficoltà di amministrare l 'ingente 
patrimonio di armi e mezzi tecnici la-

Anche a Saigon-Ho Chi Minh le 
squadre di autodifesa operaie aveva
no controllato e salvato gli stabili
menti. Il GRP in una delle sue prime 
decisioni, ha ordinato agli stess·i ope
rai di non sciogliere le squadre arma- · 
te e ha deciso la chiusura di tutti i 
bordelli, nights clubs, spacci, in mag
gioranza di proprietà americana e di 
ministri e intimi della cricca Thieu . 
I beni requisiti sono ora di proprietà 
del popolo vietnamita. 

SI E' VOTATO IN DUE « LAENDER n: PIU' DI 10 MILIONI 
DI ELETTORI 

Sconfitta della DC nelle eie
zioni regionali in Germania 

DD'menica 4 Ifiaggio gli 
elettor:i tedesohi di due 
« Laend.er Il hanno inflitto 
una importante soonfitta 
alIa Dc di Strauss e di 
Kohl : nel NordrencrWest· 
fa.!i.a (iII « Land Il più popo. 
lato ed industri8Jlizzato, 
con più di lO milioni di 
votanti) e nel'la Saar (una 
regione piocola e periferi
ca, con circa 800.000 votano 
ti) si è oonfermata ,quell'in· 
versione di tendenza che 
già le votazioni regionali 
nelIo Schileswig·HQlstein a· 
vevano preannunciato due 
settimatle fa. 

Guardiamo prima i risul· 
tati. Nel NorotencrWest· 
falia, dove la Dc puntalva 
con qualche fondata spe· 
ranza a conquristare la mago 
gioranza assoLu.ta, travol· 
gendo così il ,governo so· 
cial~liberale ancora prima 
deHe €~ez:oni parlamentari 
del 1976, i suoi guadagni in 
percentuale sono stati mo
desti (dal 46,3% al 47,1%) 
e la distribuzione dei seg
gj non mUlta. 

I socialdemocratiJCi del· 
la Spd hanno Iperso un 
punto, passando dal 46,1 
al 45 ,1 %; i libe.raJli hann'O 
notevolmente gua.da,gnato 
(dal 5,5 alI 6,7% ) , ~ revisio
nisti hanno pl'eso ancora 
meno voti cl::! solIto <0,5'% ), 
ma l~ loro perdita è com
pensata dai voti andati al· 
le liste « marxiste-lenini
ste Il . I neonazisti anche qui 
sono scesi >alMo 0,4% (dal· 
11'1,1% che avevano) , con
fermando che ormai il loro 
potenzia,le ellettora'le è pres
soché interamente assorbi
to dai democristiani. La 
maggioranza dei seggi re· 
sta quindA chiaramente al· 
la. coalizione fra socialde
mocfatdci e li~rali, con 
una leggera re.distribuzione 
interna del peso di ciascu· 
no dei due partiti. 

N ella SaaT invece, dove 
fimo a ieri il governo era 

in mano ad una m.arggio
ranza assolluta DC (di seg
gi, non di voti) ora, attra
verso la ricompaì& dei li· 
berali a)lrla dieta, i quali 
quattro anni fa non ave
vano raggiunto i:l. « quo
num Il del 5%, si è creata 
una siJtuazione di stallo; i 
democrist~lni dispongono 
(oon >lievi guada.gni in per
centuale) della metà d.eJi 
seggI, Ila coalizione social
Hberale (anch'essa con lie
VI guadagni, a spese di 
schieramenti minori ora 
scompaa-si) ha l'aI1tra metà, 
oosì che si profila. una dif
t"idle trattativa ,per forma· 
re il governo. La cosa ha 
un rilievo maggiore di 
quanto si potrebbe credere, 
perché se la Dc perde ii 
governo di questa regione 
o se lo dovesse dividere 
oon un altro partito, per
der.ebbe la maggdoranza 
che attualmente detiene 
\lINa camera delle regioni, 
~l Bundesrat: maggioranza 
di cui ha frutto ormaI da 
più di un a=o uno spre· 
giudicato uso « cileno Il 
contro ogni residua volon· 
tà di riforma del governo 
social-liberale. 

Va detto quin& che que
ste elezioni complessiva· 
mente, nonostante i lievi 
guadagni dei democristia· 
ni, segnano iJ! punto d'aro 
resto di una parabola che 
ancora poche settimane fa 
sembrava inarrestabIle e 
che si avvantaggiava pro· 
prio di questa consolidata 
« tendenza l) , .che ora è sta
ta spezzata. 

In priln'O luogo questi ri· 
sultati sono da interpreta 
re come una rÌSjpOsta posi· 
ti<va a,lla necessità di « fer· 
mare Strauss Il : una paro· 
-la d 'ordine certo strumen· 
ta,~ izzaia da una sociald.e 
m ocraZla che ha poco altro 
da offrire, ma che non per 
questo era meno attuale ed 
importante. Strauss, fra 

l'aLtro, si era buttato con 
forza in questa campagna 
elettmale regiorulJle, cercan
do dii sfondaire « al nord Il 
superando così la SUJa sta· 
tura eccessiV<Umente regio· 
naJIe e « bavarese Il ed ac· 
creditando~i .come alterna· 
tirva a livello nazionale. 
D'altra parte ~a sconfitta 
relativa della Dc 'in questa 
prova non manoherà di 
provocare nella Dc bava
rese 18. vog.lia di fare con· 
fronti ,9 di sbandierare i 
suoi successi regionald per 
pesare maggiormente nelùa 
scelta sul candidato Dc al 
canceHierato, candidato che 
fra due settimane dovreb· 
be essere designato all'in· 
terno del partito. 

I guadagni liberali, poi, 
esprimono, seppure con
tradditJtoriamente, s06tan
z1a1mente una scelta a SI
nistra: sono i votI di chi 
contro la socialdemocrazia, 
vista come la iPrincipaJe 
forza di governo e quindi 
prinCIpale responsabile del
la crisi, non protesta con 
un voto alBa Dc « per dare 
una lezione a Schmidt )1 , 

ma rafforzando quel par
tito della coalizione che 
sul piano dei diritti civili 
e della campagna d'ordine 
mantiene ancora qualche 
spr.azzo di attaccamento 
alla democrazia. 

Certo, era un voto senza 
sostanziali alternative rea
listiche ; questo spiega per
ché molti operai alla fine 
hanno dato « nonostante 
tutto )1 il loro voto aJ.la SPD 
(fra l'altro cont ro l'avan
?:ata DC questa volta la 
pa r tecipazione al voto è 
stata del 13% superiore al
le elezioni precedenti!) e 
perché il voto « a sinistra Il 
(ai revisionisti o lai rag: 
gruppamenti m-l) vi,ene 
:;;enti to come un voto co
munque sprecato, dato che 
s0I10 dal 5% in su si en
tra in parlamento. 

LOTTA CONTINUA - 5 

USA: l'impero 
dopo 
la sconfitta 

La rotta con disonore 
L'avventura USA in In· 

docina non è solo termi· 
nata con una bruciante 
sconfitta militare la 
prima nella storia ameri· 
cana - ma è finita nel 
disonore, nella vergogna, 
nel grottesco. 

L'ex ambasciatore del 
governo fantoccio cambo· 
giano a Washington ha ri· 
cordato che la guerra in 
Cambogia è stata voluta e 
portata da Nixon e Kis· 
singer. E l'ex rappresen· 
tante del torturatore e la· 
dro Van Thieu ha esibito 
le lettere di Nixon alla 
vigilia degli -accordi di 
Parigi, che non solo dimo· 
strano il rozzo cinismo 
dell 'intercettatore del Wa· 
tergate e del suo consi· 
gliere premio Nobel per la 
pa.ce, ma sono la confes· 
sione che la politica di 
sistematica violazione del· 
la tregua e delle altre 
clausole degli accordi in· 
trapresa da Van Thieu è 
stata costantemente guida
ta dalla Casa Bianca. Cero 
to, Ford e Kissinger han
no cercato di giocare di 
astuzia fino in fondo . Han· 
no ostentato la loro fe
deltà agli alleati-burattini, 
ben sapendo che il Con· 
gresso non avrebbe con
cesso un penny e che la 
sorte di Thieu e Lon Noi 
era segnata. Hanno cerca· 
to di mascherare la disfat· 
ta di fronte all'opinione 
pubblica mondiale con 
campagne di viscido pie
tismo o con inutili ma pe
ricolose mina.cce come la 
tragicommedia dell'eva.cua· 
zione. Sono, insomma, af· 
fondati definitivamente nel 
ridicolo. Alla fine la ca· 
mera di Washington ha re
spinto perfino i 320 milio· 
ni di dollari richiesti da 
Ford per quegli esuli vieto 
namiti che « sono stati sui 
nostri libri paga Il. 

La politica
di Kissinger 

La vittoria della rivolu· 
zione indocinese non se
gna solo la fine, a breve 
scadenza, della presenza 
militare americana nella 
Asia continentale (iniziata 
con la guerra di Corea, e 
volta a sostituire il colo
nialismo francese e brio 
tannico) , ma è anche il 
momento culminante di 
un processo di profonda 
trasformazione (dell 'asset· 
to politico uscito dalla se· 
conda guerra mondiale. 
Gli elementi principali di 
questa trasformazione so· 
no: 1) gli Stati Uniti, per 
motivi esterni ed interni, 
non sono più in grado di 
giocare il ruolo di gendar
me del mondo capitalisti
co; 2) la divisione del mon
do in zone d 'influenza delle 
due superpotenze è defini
tivamente tramontata. Non 
solo esiste ormai un ter
zo grande - la Cina -
ma nuovi attori non clas
sificabili, almeno stabil
mente, in uno o in un al
tro schieramento, sono 
emersi sulla scena mon 
diale Ci paesi arabi l'In
dia, molte nazioni ~frica
ne), mentre divisioni e 
contraddizioni attraversa
no gli schieramenti tradi
zionali; 3) i rapporti eco
nomici - e quindi politi
co militari - tra paesI ca
pitalistici avanzati e quel
lo che veniva chiamato il 
terzo mondo, attraversa
no una fase di ristruttura
zione turbolenta, con alti 
e baSSI, m CUI la questione 
cruciale è quella delle ma
terie prime. 

L'amministrazIOne Nixon 
e poi quella Ford - la cui 
continuità con la preceden
te è rappresentata oltre 
che da Kissinger dalla vi 
cepresidenza di ,RockefeF 
ler (banche e petrolio) -
ha perseguito una polItica 
articolata, grosso modo, 
nei seguenti punti : 

11applicazione della 
cosidetta « Dot t r ina Ni· 
xon Il: alt ri devono com
battere le guerre per nOI, 
che ci ÌÌiTIiteremo a formo 
re armi e se necessario un 
intervento aereo e una 
forza di sbarco limitata. 
L'effetto più tangibile di 

questa concezione strategi
ca è il boom delle espor· 
tazlOni di armi americane 
- un boom sia qualitativo 
che quantitativo: l'Iran, 
per es., riceverà alcuni 
nUùvissimi caccia bombar· 
dieri americani prima an
cora della marina statuni· 
tense. In cifre: gli USA 
già coprivano nel 1973 il 
54,4 per cento delle espor· 
tazioni mondiali di armi, 
mentre nello scorso anno 
le ordinazioni estere di 
materiale bellico a ditte 
statunitensi hanno rag· 
giunto 8,3 miliardi di dolo 
lari (più della metà della 
soesa per approvvigiona 
menti della difesa ameri· 
cana: 15,2 miliardi) . Di 
queste ordinazioni tre quar
ti provenivano dal Medio 
Oriente, con in testa 
l'Iran seguito da Israele 
(2,1); 

- una politica realistica 
verso la Cina, e la capa
cità di sfruttare il conflit· 
to russo-cinese; 

- la continuazione del· 
la distensione con 1'URSS 
(accordi sulle armi strate· 
giche e sugli SCambi com· 
merciali) ; 

- il ristabilimento del· 
la piena egemonia USA 
sul mondo capitalistico 
avanzato, llEuropa occi
dentale e il Giappone: in 
particolare la costituzione 
di un fronte compatto con· 
tro i cartelli dei produtto
ri di materie prime a co· 
minciare dall 'OPEC; 

- la ricerca di una pax 
americana in Medio Orien
te, che emarginasse l'in· 
fluenza sovietica e le ten· 
denze più radicali nel 
mondo arabo, rappresen
tate innanzi tutto dai pa· 
lestinesi e dall 'OUP. 

I fallimenti di questi 
programmi, che già conte· 
nevano non pochi elemen· 
ti di contraddittorietà, so· 
prattutto nell'ultimo anno, 
sono davanti agli occhi di 
tutti. Tuttavia è improba· 
bile che la revisione della 
politica estera annunciata 
da Ford porti grossi mu
tamenti negli obiettivi geo 
nerali. 

Il ruolo 
del congresso 

L'elemento nuovo nella 
politica estera americana, 
a partire dallo scandalo 
Watergate, è il crescente 
peso del Congresso in que· 
stioni ora di stretta com· 
petenza del presidente. E 
non si tratta solo di resi· 
stenze a progetti dell 'ese
cutivo ma anche di inizia
tive In proprio che hanno 
capovolto la politica se
guita dall'amministrazio
ne: valgano per tutte lo 
emendamento Ja.ckson al 
riconoscimento dello sta
tus di nazione più favori
ta negli scambi commer
ciali all'Unione SOVietica 
e la sospensione degli aiu
ti militari alla Turchia 
(anche la proibizione di 
impiegare truppe in Indo· 
cina, imposta a Nixon nel 
giugno '73, si è rivelata a 
distanza una decisione cru
ciale ) . Resta da chiedersi 
se questa è una caratteri
stica della vita politica 
americana destinata a du
rare oppure se l'elezione 
nel '76 di un candidato de
mocratico ristabilirà le 
tradizionali sfere dI com· 
petenza. 

Intanto la maggioranza 
democratica, benché tra· 
dizionalmente divisa tra 
una destra che fa capo a 
Jackson, e una sinistra 
guidata da Kennedy, ha 
mostrato una insospettata 
omogeneità su tutta una 
serie di problemi - dal· 
l'Indocina ai rapporti con 
l'URSS, all'affare di Cipro, 
alla stessa questione di 
Cuba - e In partIcolare 
una crescente insofferen
za per Henry Kissinger. Si 
può considerare questo 
suffiCIente per affermare 
che esist e una piattafor· 
ma democratica di politi
ca estera alterna tiva a 
quella delì'amministrazio· 
ne? La realtà sembra un 
po ' diversa: al di là di 
convergenze tattiche, ed 
elettoralI , SI possono indi
viduare due linee all 'intero 

no del partito democratico 
in politica estera. 

La prima è quella di 
J a c k s o n, probabilmente 
gradita al Pentagono, che 
rimprovera a Kissinger la 
distensione ad ogni costo 
con l 'URSS , e sostiene una 
politica aggressiva verso i 
russi, con diverse renà· 
niscenze di guerra fredda, 
fondata su una allean~ 
tattica con la Cina e su 11» 
patto di ferro in Europa, 
di cui i contraenti princi
pali sarebbero gli Stati 
Uniti e una Germania di 
Strauss. Pieno appoggio 
ad Israele e politica bel· 
licosa verso gli arabi sono 
corallari di questa posi
ZIOne. La seconda è quel· 
la di Kennedy che si pro
pone di rilanciare un ruo
lo progressista degli USA, 
contrapposto - nella filo· 
sofia dei suoi esponenti -
alle tendenze conservatrici 
dell'Unione Sovietica. In 
concreto si tratterebbe di 
legare agli Stati Uniti una 
leadership moderata dei 
non-allineati, e di perse· 
guire una politica di I( non 
compromissione Il con i re
gimi più screditati agli oc
chi dell 'opinione pubblica 
mondiale (la giunta cile· 
na, il Sud Africa, Taiwan). 
Il che implicherebbe un 
rifiuto del governo ame· 
ricano a funzionare da pu
ro e semplice comitato dI 
affari delle multinazionali, 
« a cui bisognerebbe co· 
minciare a far pagare le 
tasse a casa Il (su questo 
la demagogia populista 
della destra democratica 
concorda con quella dei 
liberals). Naturalmente la 
rinuncia a difendere sem· 
pre e fino in fondo - tino 
all'intervento militare -
i propri oligopoli significa 
anche una guerra spietata 
ai cartelli altrui, in primo 
luogo all'OPEC: una poli· 
tica verso i non-allineati 
punterebbe su quei paesi, 
come Egitto e India, che 
sono dipendenti, in campo 
energetico (ed anche in 
campo alimentare, cosa 
che aumenta il peso poli
tico degli aiuti USA). 

Più burro e 
meno cannoni 

L'atteggiamento verso le 
multinazionali, in partico· 
lare verso le grandi com· 
pagnie petrolifere, è anche 
un elemento fondamenta
le di divisione in politica 
interna, dove, molto sche· 
maticamente, si fronteg· 
giano il partito della lotta 
all'inflazione e il partito 
della lotta alla recessione. 
Al primo fanno capo, oltre 
alle sette sorelle, le mulo 
tinazionali estrattive ed 
alimentari, gran parte del
l'alta finanza, e naturalmen· 
te, l'amministrazione: la 
recessione viene considera· 
ta una malattia necessa· 
na; gli obiettivi sono la 
permanenza di alti profit· 
ti , e quindi di ele'tati in· 
vestimenti tecnologici, uni· 
tà alla stabilità del dolla· 
ro - cioè del prezzo del
le materie prime - sui 
mercati mondiali. 

Nel secondo partito ci 
sono, m una gamma di 
posizioni e interessi, i 
grandi smdacati industria
li e le compagnie automo
bilistiche, i colletti bianchi 
e gli agricoltori, tutto il 
partIto democratICO e par· 
te di quello repu15blicano. 
L'accento è sulla disoccu
pazione, che ha toccato il 
9 per cento della forza la· 
voro; sulle ripresa, sulla 
espam:ione del mercato 
interno. Del res1ltl lo stes
so Ford si pone il proble· 
ma di essere rieletto e 
non può rischiare di ap
parire troppo impopolare. 

C'è un legame dIretto tra 
la situazione interna e la 
politica estera: in un son
daggio effettuato dopo il 
crollo di Saigon la s t r a
grande maggioranza si di· 
chiarava contraria a qua
lunque intervento militare 
in qualunque paese str a· 
niero e per qualsiasi r a
gione; la crisi economica, 
se non ancora la lot ta di 
classe, mozza gli artigli 
alla tigre USA. 



6 - LOTTA CONTINUA 

ROMA· PRESENTATA ALLA STAMPA LA RISOLUZIONE DELL'ESECUTIVO NAZIONALE DI MAGISTRATURA DEMO
CRATICA SULLA LEGGE REALE 

"Non ser'!ono modifiche: questa legge 
è incompatibile con la democrazia" 

Nei 'localli della pretura 
r-o·mana. -s'è svolta la confe
renza 'stampa di Magistra
tura Democratica per illu
strare i motivi della fron
tale opp05izione della oor
l'ente al disegno Reale. I 
consig,lieri di Cassazione 
Barone e Co1ro, il segreta
rio della sezione roInal[la 
Misiani, i ;pretori Saraoe· 
ni e Cerminara haIrmo pre
sentato nel corso della con· 
ferenza il documento lap
provato dal comitato ese
cutivo naziona:le di M,D. -
che TÌ!Portiamo integraI· 
mente più avami - e ana
'lizzato la ~egge liberticida, 
va:lutandone il complessi
vo significato ·fascista e la 
gravità senza precedenti 
tanto sotto il profilo poli. 
tico quailito sotto quello 
tecnico'gluridico. Articolo 
per artioollo, dahle norme 
sul -fermo -a quelle suhla 
carcerazione preventiva, 
dall'estensione del confino 
al di.ri:tto di uocidere con
ferito ai .poliziotti, il dise
gno di -legge si è manifesta· 
to, nell'8JIlJ3I1isi fatta dai giu
dÌlCi di M.D., :per quello che 
è: « hl più grave asttacco 
portato rull:a demoorazia 
dal dopoguerra a >Oggi», co· 
me ha detJto Misia.ni: « La 
ca:rica aIIlti..ginòaca:le conte· 
nuta nel disegno è -impres-
sionalIlte: dal blocco strada· 
le ~a resi.sienza, SOalO 
perseguiti tutti i cosidetti 
reati che si commettono in 
occasione di scioperi e 
mannestazioni. 

E' quindi giusto e impor
tante che la mobilitazione 
contro -la legge passi .in pri
mo 'luogo per le organizza
zioni sindacaJli, ed è tan
to più grave che i partiti 
della sÌalÌStra uffici'3Jle ab
biano accettato il terreno 
proposto con questa lego 
ge». « n progetto va rifiu
tato come comPlesso di 
norme liberticide e reazio· 
narie», ha detto Misiani, 
« e non è suscettibi.1e di e· 
mendamenti o rntgliO'rie. 

Una legge siJrlMe non ha 
nuJla di com;pat~bi:le CQI1 un 
reg.ime di de:mocrarzia. Ri· 

porta al clima del 1926 e 
aIn'approvazione delle leg
gi speciali fasciste. Questa 
legge va respinta 'in bloc· 
co ». Ecco il documento ap
provato- da:ll'esecutivo na· 
zi.onale di M.D.· 

Il Comitato esecutivo ed 
i segretari sezionali di Ma
gistratura Democratioa, riu· 
nUti a Firenze ;jIJ. 3 maggio 
1975 ha.nno preso iItJ. esame 
il disegno di àegge concer
nente j( Disposizioni a tute
la dell'ordine pubblico », 
ora ;in discussione allQ 
Camera dei deputati. 

Ade attuali disfunzioni 
nelle rispoote ailla crimina
llità comune ed aJù'eversio
ne - legate a difetti d'in
d~rizzo politico e di fun
zionamento deNe istituzio
ni democratiche - 11 G0-
verno prospetta una via d' 
uscita in terrmini d'lÌ-rrigidi
mento autoritario degli 
stessi sistemi normativi e· 
r,eldita;ti dlal fascismo. La 
rilSpondeIl2ia delUe misure 
propo-ste a reaziO'ni emoti
ve, e la vernice antifasci
sta di talune fra- esse, co
prono una 'lmea di tend~ 
za. pericolosa -sia -per il. 
quadro democratico, sia 
per Ila razionalità della di· 
fe-sa sociale. La stessa pre
vistone di norme lCO'Iltro 
-l'eversione fascista, mentre 
nuLla aggiurtge alle possibi· 
lità concrete di UIIla lO'tta 
in tale direzione, finisce 
per risolversi in una sem· 
plice dichiaraozione di -aJIlti· 
f~ismo for.ma:le ed in co- _ 
perÌlUra di norme illiberali 
ohe non avevano trovato 
posto neppure nel codice 
Rocco. 

11 co~lessO' delle propo
ste, contraddicendo ad un 
processo di riforma che do· 
po trent'anni appariva fa
ticosamente avviato, si 
impemia inf'dotti su stru· 
menti tipici di regimi. auto· 
ritari. In particolare: 

1) La oustodia preventi· 
va, in contrasto con ilia Co· 
sti'tuzione e con la legge de· 
'lega per iI codice di proce· 
dura penale, si vuole _ripor· 

tata a strumento priv.ilegia
to della repressione. Si ri
pristina, anzi si e-stende il 
regime di carceraziO'ne ob· 
bUgatoria, ostacolando una 
più equa valutazione dei 
singoli casi. E con una nuo
va discitpliina del fermo giu· 
di!ziario, Ja coercizione di 
poli:llÌla viene di fatto resa 
normale al ·pari di quel'la 
dec1sa dal magistrato, scar· 
din'Mldo. tI sistema di ga· 
ranzi'e P05to da;ll'aI1t. 13 
Com., e spostando sempre 
più sul,le scelte della poli· 
zia - in defirrritiva del Go· 
verno - gli indirizzi di fon· 
do deHa giustizia pen3i1e. 

2) II progressivo svuota· 
mento della ,funzione giuri· 
sdizionale è attuato anche 
con il potenziamento di mi· 
sure cosiddette di preven· 
zione, come il conmo, e· 
quivalenti ad autentiche 
p.s-ne, ma fondate sul mero 
sospetJto. Disa:ncorate dal 
principio di legalità, tali 
mÌ!Sure si .prest'3IlJO ad ogni 
arbttrio, e tOllgono allo. stes
so inteTvooto del magistra
to LI suo Slignificato di ga· 
ranozi-a. D'altra parte, come 
l'applicazione contr.oprodu 
cente della legge a:ntimafia 
ha dimostra.to, non è da at 
'tendersi -nessun serio con· 
tri:buto da una politica cri
minale incapace di avvaler· 

_ Si degli strumenti legali e 
processuahl nOmlali. Al 
contmrio, iI ricorso alla 
« pena del sospettO» p0-
trebbe ofofrire un comodo 
abbi ·ed una copertuna. pro· 
pagandistica alle persisten
ti defÌlCienze nel ricercare 
fmo in fondo le r€'SpOtIlSabi· 
lità per i fratti crimÌlllosi e 
ÌIIl particolare per le trame 
eveTsive. 

3) Una concezione auto
ritaria -dell'« ordine pubbli
co» è sottesa aMe norme 
in malteria di pubbliche ma.
nifestazioni, di perqu~sizio
ni personali, e sOiprattutto 
all'ampliamento dei casi di 
suo legittimo del1e armi al 
di là di o~ criterio. di 
proporzione. Ciò parrebbe 
migliorare le condizioni d' 
interv€lnto della forza pub· 

Milano -Appello di 101 magi
strati contro le leggi speciali 

Questa mozione è stata sottoscritta 
da 107 magistrati di Milano, tra i qua
li: Marcucci, Bruti, Liberati, De Vin
cenzo, Urbisci, Frascherelli, Turo
ne ecc. Hanno sottoscritto anche ma
gistrati vicini alle posizioni del PCI, 
come Pulitanò e Amadio. Ne riportia
mo ampi stralci: 

« Il disegna di legge "Disposizioni 
a tutela dell'ardine pubblico", ora al
l'esame della Camera dei deputati, 
nan può non suscitare un viva allar
me in tutti i demacratici e in parti
colare negli aperatori della giusti
zia ... 

Diverse narme propaste castitui
scono un arretramento. rispetta a tutta 
la linea di rifarma democratica delle 
leggi penali fasciste, contraddicendo 
un pracessa di rinnavamento che da
pa 30 anni appariva faticosamente av
viata. Le farze di palizia vengano. im
plicitamente invitate a fare maggiare 
uso delle armi anche oltre i limiti del
la difesa da aggressione in atta, can 
rischia di generalizzare conflitti a fua
ca p.ericalasi per l'incolumità di tutti. 
E il giudizio in materia si vuole "fil
trata" da più alti gradi della magi-
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stratura, can palesi discriminazioni 
verso la maggior parte dei magistrati 
e con vialazione dei principi costitu
zionali di uguaglianza per i cittadini e 
del giudice naturale. D'altra parte il 
processo penale, con il ripristino e 
l'estensione dell'obbligatorietà della 
custodia preventiva, viene piegato a 
strumento di repressione anticipata, 
piuttosto. che di garanzia di legalità 
e di eql:Ja valutazione dei singoli casi. 
Particolarmente grave è l'estensione 
anche alla materia politica di misure 
cosidette di prevenzione, come il 
confina, equivalenti ad autentiche pe
ne, ma ba~ate su mero saspetto ... 

Il complesso delle proposte si rile
va, per tanto pericolosa per la sicu~ 
rezza dei cittadini, ispirato e diffiden
te versa la funziane giudiziaria, ed 
incapace di incidere pasitivamente 
sul funzionamento. effettivo delle isti
tuziani prepaste alla difesa sociale. 
Per questa ci rivalgiamo a tutte le 
farze democratiche perché si oppon
gano in name dei fandamentali prin
cipi castituzionali, ad ogni tentativo. 
di restauraziane autoritaria dell'('Irdi
namenta giuridica italiano n. 

Risposta di massa a 8 provocatorie 
denunce dei carabinieri 

SESTO SAN GIOVAN· 
NI, 5 - Un'affollatissima 
assemblea cittadina di stu' 
denti all'ITIS di Sesto San 
Giovanni è stata oggi la 
prima risposta alla nuova 
provocazione dei carabi
nieri. Questi hanno infatti 
nei giorni scorsi denuncia
to alla magistratura ben 
8 compagni, per un'incur
sione che era stata fatta 
in un bar frequentato da 
fascisti durante la settima· 
na di risposta antifascista 
contro gli assassini di Va-
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ralli, Zibecchi, Boschi e 
Micciché. 

Le imputazioni sono ad
dirittura pazzesche: stra· 
gi, tentato omicidio, dan· 
neggiamenti, incendio, as
sociazione sovversiva, im
putazioni che comportano 
l'ergastolo più diverse de' 
cine di anni di galera. Inol
tre, come è evidente, nel 
caso in cui le richieste dei 
carabinieri venissero ac· 
colte sarebbero obbligato
ri i mandati di cattura. 
Né ispira fiducia il magi-

1\ nost.,.o quotidiano domenica nan è arrivato 
in Friuli. Motivo: conteneva le notizie del
l'arresto di tre soldati di Udine. 

- strato cui è stata affidata 
l'inchiesta sull'episodio, ta
le La Mattina, noto per la 
sua vocazione reazionaria. 
Contro questo gravissimo 
tentativo, come abbiamo 
detto, hanno risposto que
sta mattina gli studenti di 
Sesto, che hanno approva
to una mozione contro la 
montatura e contro l'ap' 
provazione delle leggi li· 
berticide; successivamente 
una delegazione si è reca
ta al comune di Sesto, in' 
contrandosi con il vice 
sindaco. Questi ha assi· 
curato che il comune pren' 
derà posizione contro la 
montatura dell'u Arma be' 
nemerita», ha tuttavia 
preso posizione contro la 
azione antifascista, defini· 
ta provocatoria. 

bUca; di fatto, oltre a 
creare una sorta di giusti· 
zia sommaria per certi de
litti, rdschia di favorire tI 
propagarsi di conflitti a 
fuoco, con accresciuto pe
ricolo per l'incolumità di 
tutti i cilttadini e delle stes
se forze dell'ordine. 

Questa criminogena solle
citazione ad un maggi-ore 
uso ~lle armi è ga,rantita 
da una speciail.e procedura: 
'l'azione penale a carioo de
gli lliPpartenenti alla pO'lizia 
si vuole filtrata -dai più al· 
ti gnadi delta magistratu
ra, con palese atto di sfidu
cia e dd discriminazione 
v,enso gli <altri magistrati, e 
con violazione del princi
pio d'uguaglianza dei cit
tadini. La. tutela che ID. tal 
modo si appresta 18Jlle for
ze di poilizia eqUlÌ'Vale, da 
un lato, alla « garnnzia am
ministrativa» già dichia· 
rata illcostituzionaie, e cIJaù
l'altr.o tende a surrogare 
altre forme di tutela più 
idonee e più com()lI"ffii aMa 
soci,stà democTatica, come 
io! riconoscimento dei dirit· 
ti d'organi=a.zione sinda: 
cale. 

Il complessivo indirizw 
delile misure proposte si ri
vela pertanto cO'me un'3il
,ternativa automtaria aHe 
possibili riforme democra· 
tiche dell'ordinamento e 
delle istituzioni della dife· 
sa sociale, polizia e magi. 
str,atuna. Gai stessi equili
bri interni alla Illalgistra
tura ne sono turbati, per 
la crescente subordinazio· 
ne dell'attività giurisd.i.2rlo· 
naIe ad impostaziom poli· 
ziesche, e per il rafforza· 
mento di quei centri di po
tere gerarchico che tanto 
già pesano suH'l8Jttuaile 18Jm-

mirnistrazione della giu· 
stizia. 

Per queste ragioni, Ma
gistratura Democratica ri
volge un a:ppello a tutte :le 
forze democratiche perché 
si oppongano al :tentativo 
di introdurre norme e isti
tuti autoritari e anticosti
tuzionali. Invita, in parti· 
colare, tutti i magistrati ad 
un impegno comune i!l1 di· 
fesa delle condizioni e dei 
oO'ntenuti della funzione 
giur.iooizionale e della sua 
indipendenza, come mo
mento del[a più generale 
dUesa del-la legalità demo
cratioa ». 

Franco· Serantini 
Ultim'ora - Molte migliaia di compagni stanno 

parte~ipando a.la manifestazione di Pisa nel terzo 

anniv~rsario del'l'as'sasstnio del compagno ,Franco 

Serantini. 

DALLA PiRIMA PAGINA 
TRENTO 
confino per motivi politi
ci dando a tale istituto 
carattere generale e sna
tur3iIldone la funzione di 
r.epressione del fascismo. 
Per queste rag;ioni la se· 
igreterita della federazio
ne « afferma la propria 
opposizione al disegno di 
'regge e denuncia inOltre 
ti fatto che le forze che 
intendono farlo passare 
con la procedura d'u:rgen
za sono le stesse che nel 
paese PO'rtano aV3iIlti la. 
opoliti'ea antirilformatrice 
che colpisce le condizio
ni di vita dei 'lavoratori». 
« Il neofascismo e la cri
minalità ' varmo combattu· 
ti nel pieno rispetto della 
Costituzione» co1pendo ,le 
~otmivenze negli ol'gani 
statali. 

DO'Po aver .richiamato 
la necessità <ti riconosce
re i ddritti sindacali a:J.le 
forze di polizia, il docu
mento fa « appello a tutti 
i lavoratori e a tutte -le 
forze politiche democra
tiche perché si oppongano 
-aMa trasformaoone .in leg
ge di questo progetto e
stendendo la protesta per 
porre particO'13lfii modifi· 
che in ·particO'lare sui pun
ti citati. Invita tutti i 
CdF e le strutture sinda-

cali a promuovere dmme. 
diatamente assemblee e 
d~battiti con fermate sui 
luoghi di lavoro delae a
ziende 'e con'Voca per mer
coledì aUe ore 15 un'as
,semblea di tutti i con· 
scigli di fabbrica e strut
ture di base con la parte
cipazione dene organizza. 
zioni democratiche». 

OGGI IN PIAZZA 
Ci troviamo di fronte a 

un caIl'ColoelettomJ~tico 
meschÌlIlo, e sbagili:ato, che 
ricorda 00 vicino le ana
loghe manovre attuate per 
evitare il referendum sul 
divorzio, se non fosse che 
la p05ta in gioco è ora 
moùto più -aIlta. Pci e Psi 
si sono lanciati a'1ia rincor· 
sa di un presunto eletto
rato amante delll'ordine .a 
qualunque prezzo (nel cui 
nome ha ila pretesa di patI"
,lare Fanfani) ead esso so
no disposti a pagare l'ab· 
bandono delle più elemen
tari gl8Iranzie c05tituziona
li. Quanto sia sbaJg1liato 
questo calcolo. non è ba· 
stato a dimostrargilielo ,la 
verifica che hl referendum 
ha offel'to, esatJtamente un 
a.nno fa, della « sensrbilità 
eIlettor.a!le » di Amintore 
Fanfani; un uomo che le 
piazze di tutta ltalia' hanno 

sconfessaJÌlO e spesso co
stretJto alIe fughe più .igno· 
mig;nose qiU:ando vomLtava 
msulti e tri~~ità sulila co· 
scienza civ-Lle e la volontà 
di emancipazione delle 
malSse proletarie e femmi
nilli, e che tanto meno O'g. 
gi potrebbe sperare di pas· 
SaJr1la liscia, nel mO'mento 
in cui lui, ,ed i suoi colle
ghi dedla banda democri
stiana, si mettessero a gi
rare Qe piazze del paese 
predicandO! quel co:n;centra
to di fascismo ohe è conte
nuto neLle proposte demo
cristiane e governative sul
l'ordine pubblico. 

Ma si tratta anche di un 
callcolo meschino.. Psi e 
Poi si -sentono autorizzati 
a tradire ~a coscienza e la 
volontà deMa prOipr1a ba
se popo!lare e democratica 
consìder.andola. « sicura» e 
convinta che essa sia di
sposta a trangugiare tutto. 
Ma non è una buO'na tatti
ca: essa è da un [ato la 
maniera mig1liore per ria· 
btlitare la Dc, lChe dallo 
screditamento 'genemle di 
tutti i paI'ltiti non ha che 
da guad3ignare. D 'altra 
parte rifoI1ffiisti e revisio
ntsti nO'n dovrebbero farsi 
tllusioni; proletari e demo
cmtici:, non ;><mo degli o· 
staggi, né sul teI'reno della 
Ilotta, né su quelJl.o cletto
mIe. 

E ~oS/~ DAL 191'5 
DI J,CoRE IN 1t80REeo.,o 

Martedì 6 Maggio 19~ l 

Oggi giornata di lotla 
contro le leggi speciali 

Lo sciopero generale na
zionalle degli studenti a
vrà il seguente svol· 
gimento: 

Torino: sciopero con 
concentramento in P.zza 
Solferino 3i11e O're 9. Il 
corteo si conoluderà cO'n 
un'assemblea a Palazzo 
Nuovo, a cui hanno aderi
to CGI'L, CISL, UIL, Ma
gistratur.a Democratica, 
Comitato Unitario AntiLt'a. 
sctsta, FGCI, roSI. 

Mil3ino: sciopero con 
concentramento in via Lair
-ga alle O're 9,30. Vi sarà 
un comizio finale davanti 
alIa Palazzina Liberty e Ila 
.formaziO'ne di squadre di 
propaiganda per i quartie
!'ti e 'le fabbriche. 

Bergamo: sciopero ge
nerale con corteo. Parteci
pa il CdF Philco. 

Pav,ia: sciO'pero e coro 
teo da pi-azza LeonaTdo 
da Vinci. 11 corteo porte
rà una mozione al Comu
ne e alla Prefettura. 

Mestre: Ilo soiopero si 
concluderà con un'assem
blea di tutte le scuole al
l'Istituto per geometri. 
Parleranno gli avv. Cane
str.ini e MaIssobriO'. 

Venezia: 11 corteo degli 
studenti si conoluderà con 
un comizio a caxnpo S. 
Bartolomeo. Sdoperd an
che a Monfalcone e Tol
mezzo. 

Genova: sciopero di tut
te ,le scuole. Per le scuo 
le del Ponente assemblea 
al cinema ABC con proie
zione di un fdIm sUil Por
togaHo. Partecipano un e
sponente di Magistmtura 
Demoomtica e il GQmpa· 
gno Carlo Panelia. Altri 
scioperi si s>v,olgeranno nel
le _ principali città della 
Liguria (Savona, La Spe
zia, etc.). 

BO'logna: concentramen
to degli studenti medi ed 
univemitari all'università. 
Il corteo si conoluderà 
con un 'comizio -in p.zza 
Nettuno. Sciopero con cor
teo anche a Reggio ·Emi· 
lia; aderisconO' FGCI, 
FGSI, FLM. 

Forlì: sciopero generale 
con assemblea cittadina 
aWITIS. Parlerà un avv. 
del CoHettLvo Politico
GiuIidico di Bologna. , I
niziati'Ve di lotta anche a 
Modena, Ravenna, Rimi
ni. 

Trento: -soiopero con 
corteo. La CGIL, CIeL, UIL 
hanno invitato le struttu· 
re di base dei ,lavoratori 
di ' tutte le categofiie a 
svolgere fermate,assem
blee ed .inàzia-tive di di
scussione incentrate suHe 
'Legg,i .speciali. La FIlM ha 
/indetto un'ora di sc:i)oj. 
pero. 

Rovereto: Sciopero con 
corteo. Hanoo aderito 
CGIL, CISL, UI'L. 

Firenze: sciopero con 
corteo. Il concentramen' 
to è in P.zza S. Marco all
l'e ore 9,30. Scioperi in tut
te le principaLi città della 
Toscana, tra cui Pisa, Sie
na. 

Ancona: domani 'assem
blee in tutte Ile scuO'le. Lo 
sciopero sarà mercoledì e 
si terrà un cO'rteo centra
le. Pescara: sciopero con 
manifestazione da P.zza I· 
talia. Taranto: sciopero e 
corteo. Brindisi: sciopero 
degLi studenti che si con· 
cluderà cO'n un'assemblea 
popolare in P .zza VittO'ria. 
Catania: soiopero con cor
teo da P.zm. Roma ed as
semblea alI'unLversità. Ca
gliari: lo sciopero si terrà 
til giorno 9. 

NlIipOli: lo scioperO' sarà 
mercoledì. GU studenti da
ranno vita ad un corteo 
che partirà da P.zza Man
oini e si concluderà con 
un'assemblea a cui .pren
deranno la parola TaJPPre
sentanti dei CdF dell' Aeri· 
talia, deLl'Alfa Sud, deLla 
Selerria, della Sper,ry Sud 
che hannO' aderito all'ini· 
ziativa. Ha ader·ito anche 
la FGSI. Domani sciopem 
a Caserta ed a SaJerno. 

Bari: sciopero con cor
teo da P.zza Umberto e 
conclusione 81U'Università. 

La mobilitazione prose
gue al pomefiiggW con ma
nifestazioni cOIWooate dn 

numerose città. 
Roma: manife-stazione al. _ 

le 17,30 all'Esedra. AtI co. , 
mizio conolusivo che si ! 
terrà in piazza S. Aposto, I 
li prenderanno la paTola 
il segretaTio della FU.i 
Vdncenzo Mattina e il. ma. 
gistrato MaTto BarO'ne. 
Hanno aderito 'la FGS ro: 
mana, Gioventù Aclista, il 
coordinamento romanO' dei 
Centri di :formazione pro
fessionali, 'la sezione calI. 
scuola del CF1P F. Santi; 
l'assembla e dI consiglio 
dei delegati del liceo spe. 
·rimentale ecc. Mercoledì 
manifestazioni a P·rima. 
valle e S. _ Basilio. 

Milano: alle 21 sit-ÌIll m 
piazza Duomo. Al ter. 
mine si \Svolgerà un coro 
teo. Oggi alle 13,30 cO'mi. 
zi di Lotta Continua, all· 
l'oTa della mensa a.lla 
PhiJ1ips, PLrelli, Breda, Al. 
fa Romoo, OM, Face Stano 
dardo 

Torino: ad'le 17,30 ffiaIlld. 
iestazione in piazza Olli. 
spi. Comdzio in .piazza Ar. 
bareHo. Pavia: alle 17,30 
manifestazione da piazza 
Vittor.io. Al c0mi0io pa.rle
rà il compagno Franco 
Plat8lIl,ia. AtUe 21 diiba1itito 
nella sede deIle ACLI <Xln 
la partecipazione della 
FLM e deH'ANPI provino 
ciale. Rovereto: a,lle 17 C0-

mizio ,in piazza deltla Po-
sta. Taranto: alle 18assem. 
blea al salone de1!a Ul'IM, 
con 'l'intervento di sind~a. 
'Listi, -giuristi democratioi. 
Bari: aMe 17 assemblea a 
Lettere con De Marco e 
Bevere In MD, Guelfi pre
sidente ANPI, Fil.ieri segr. 
FuM. Pisa: alle 16 assem· 
blea in Sapienza, con Se
nese di MD e Massei. Bre
scia: -alle 20,30 assemblea 
con malniifestazione alla 
Ca:val[erizza. Intervengono 
delegati de~l'Idra. e S. Eu· 
stachio. Udine:' manifesta· 
zione mercolecll pomerig· 
gioo Sassari: alle 18 as· 
semblea cittadina. al,l'unti· 
versità. Trieste: alle 21 
assemblea contro le leggi 
speciali. 

Il 3 giugno in Italia 
l'abominevole Jerry Ford 

Cacciato dal Vietnam e dalla Cam
bogia, e mentre /'intero sistema di 
" sicurezza ", cioè di ingerenza, di 
sfruttamento e di aggressione, co
struita nel sud-est asiatico vacilla, lo 
imperialismo USA cerca di rinsaldare 
le sue frontiere attestandosi su linee 
considerate "più sicure ». Di queste 
la pi-incipali, anche pérché coinvolge 
un'area vitale e irrinunciabile per la 
sopravvivenza stessa dell'impero 
americano, è costituita dalla NATO. 
Non a caso una delle direttrici delléi 
politica estera di Kissinger, che ora 
I circoli imperialisti dichiarano di vo- . 
ler «riconsiderare ", ma che nel/e 
sue linee fondamentali non potrà es
sere rivista, era costituita dall' esten
sione della NATO al Brasile e al/o 
laire, al Giappone, all'Australia e ad 
altri paesi del Sud-Est asiatico, per 
farne una specie di superdirettorio 
del mondo capitalista, sotto il diretto 
controllo politico, ecanomico e mili
tare degli USA. 

Caduto in disgrazia Kissinger, som
merso sotto l'ondata di sconfitte po
litiche, militari e diplomatiche che lo 
impero americano ha accumulato, in 
Asia ne! giro di un anno, /'imperiali
smo USA cerca di consolidare la sua 
nuova frontiera mettendo in campo 
direttamente, in Medio Oriente e in 
Europa, la risata ebete del suo presi
dente, l'abominevole Jerry Fard. 

E' questo un segno della debolez
za politica dell'imperialismo, - che, 
nonché una strategia, non ha nem
meno più, dopo il bluff di Kissinger, 
delle persone credibili da mobilitare 
in difesa dei suoi interessi mondia
li. Ma è un segno anche della gravità 
e della pericolosità dell'attuale con
giuntura internazionale: quando il fu
turo di una potenza come gli Stati 
Uniti è affidata alle mani di un indi
viduo come Ford, la porta è aperta 
alle peggiori avventure; le notizie e 
le immagini dell'evacuazione america
na da Saigon ne sono d'altronde una 
impressionante documentazione. 

/I carattere provocatorio della visi
ta di Ford in Europa e in Italia, per
tanto, non può sfuggire a nessuno. 
Dopo aver partecipato al vertice del
la NATO a Bruxelles a fine maggio, 
Ford raggiungerà la Spagna di Fran
co, ultimo baluardo, come scrivono 
i giornali fascisti e democristiani, del 
dispositivo militare della NATO nel 
Mediterraneo, dopo la defezione del 
Portogallo e della Grecia e vista l'in
stabilità della situazione italiana. Do
podiché, il 3 giugno, alla vigilia delle 

eleziani e della manovra militare NA
TO Down Patrol in programma per gli 
stessi giorni, Ford sbarcherà a Roma 
per conferire con Leone, con Moro e 
con il Papa. 

- Tutti ricordano che l'ultima visita 
in Italia di Kissinger fu preceduta da 
una serrata offensiv.a reazionaria gui· 
data dal PSDI, da Fanfani e dalle geo 
rarchie militari, che proprio nei gior· 
ni che precedettero il suo arrivo mi
sero in stato di allarme tutte le ca
serme italiane. Iniziative analoghe so· 
no prevedibili, se non già in corso, 
per la visita di Ford. 

Ma tutti ricordano anche che Kis
singer fu accolto dall'odio popalare 
e da una straordinaria mobilitazione 
antimperialista di studenti, operai e 
proletari. Jerry Ford non può certo 
aspettarsi che i proletari e i demo· 
cratici italiani lo accolgano diversa· 
mente. 

Milano - Colpi di 
un' auto 

• 
pistola da 
contro 2 compagni 

Ieri notte due nostri compagni han· 
no. rischiato di essere uccisi duran
te un attacchinaggio. Erano saliti sul· 
la loro. auto dopo l'affissione sul mU' 
ro di alcuni manifesti, quando. una 
127 gialla si è affiancata alla loro, e da 
lì improvvisamente sana partiti nu
merosi colpi di pistala . I due campa· 
gni sono riusciti ad allontanarsi inco· 
lumi sala per un caso fartunato: la 
partiera della loro auto. era stata per
forata, all'altezza del guidatore. 
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